
IL CALENDARIO DELLA BANCA POPOLARE DI CORTONA
UNA TRADIZIONE LEGATA ALLA VITA DI TUTTI I  GIORNI, ALL’ECONOMIA, AGLI USI LOCALI
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L a  B a n ca  o ffr e  n u o v i se rv iz i f in a n z ia r i  a ven d o  
a cq u is ito  licenza  d i vendita  d i  se rv iz i p ro d o tti da  a ltre  
is titu z io n i ( tipo fra n c h is in g );  la  co lla b o ra zio n e  co n  il 
p iù  g ro sso  Istitu to  d i cred ito  n a z io n a le  della  nostra  
categoria , la B a n ca  P o po lare  d i  N ovara , co n sen te  d i  
m ette re  a  d isposizione  della  Spett. le  C lien tela  n u m e 
ro s i p ro d o tti in eren ti l ’in te rm ed ia z io n e  ord inaria  in  
lire, in  d iv ise  estere, in  tito li ita lia n i e d  esteri.

C O m O C A llO m  ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA

I Signori S oc i A zionisti della  Banca Popolare di 
C ortona sono invitati a partecipare alla A ssem blea  
G enerale Ordinaria con vocata  in prima co n v o ca 
zion e per il 14 aprile 1990  ore 10, ed  in seconda  
co n v o ca z io n e  per il 2 2  aprile 1990  ore 10, nella Sala  
C onvegn i di S. A gostino, Via G uelfa, 4 0  Cortona.

Nel 1949 era già esistente. Si presume che la tradizione del nostro calendario abbia origine con la 
fondazione dell'Istituto, un età quindi di 108 anni e a tutto quello che è centenario si deve rispetto.

Il calendario è sempre stato presente nella casa, negli uffici, nelle scuole, presso gli artigiani, gli 
agricoltori, i commercianti; un calendario tradizionale, un abitudine di ogni anno che si rinnova, che si 
aggiorna nella pubblicità di sempre nuovi servizi, ma sempre nello stesso stile, nella stessa grafica, con le 
lune, le fiere ed i mercati, le feste locali sottolineate.

Si può dire che tale calendario è stato visto, utilizzato da tutti; da quelli di ieri che non sono più, da 
quelli di oggi e lo utilizzeranno quelli di domani. Una tradizione che è diventata un momento della vita 
annuale della nostra Banca e del nostro territorio, un dono gradito, ricercato, aspettato ogni anno.

Ha interessato più generazioni, uno strumento utile per le annotazioni, le memorie, gli impegni, per 
segnare le scadenze, un prò memoria nel divenire del tempo.

Un calendario con una veste consueta e caratteri giganti, visibile e chiaro, che si legge da lontano; esso 
ha inciso sicuramente nella vita della città e del suo territorio.

Solo nel 1972 il calendario ebbe una particolarità; nella presentazione fu arricchito con quattro 
fotografie-cartolina con le riproduzioni del quadro del Signorelli di S. Niccolò nei due lati, la chiesetta di 
S. Niccolò, il primo panoram a a colori di Camucia e Cortona visto dal silos della ditta Turini di Camucia.

Erano le prime foto a colori del quadro, eseguite allora per il compianto prof. Celestino Bruschetti; se 
ne parlò anche nei giornali locali.

Da qualche anno in copertina figura la pirografia che riproduce i principali monumenti cortonesi, 
compreso il palazzo Cristofanello, che fu commissionata dalla Direzione al defunto pittore Achille G. 
Sartorio.

Il calendario, le foto, la stampa sono state affidate da sempre ad un valido artigiano cortonese: la ditta 
Calosci.

Di questo calendario molto si è detto: “con legge implacabile il tempo ristabilisce il suo corso perenne e 
il calendario ci richiama alla realtà. La sampa del lunario che rievoca sempre il venditore di almanacchi 
leopardiano, è fra le tradizioni editoriali più antiche della Banca e ciò forse è riconducibile alla remota 
figura del “curator calendari” ove il calendario, prima di accogliere l’enumerazione annuale del tempo, 
era il registro in cui si segnavano i prestiti e i depositi, con indicazione delle scadenze per la restituzione 
delle somme e per il pagamento degli interessi.

Anche nel 1990 il calendario della Banca è stato distribuito alla Spett.le Clientela in circa 4.000 copie 
esauritesi in pochissimi giorni.

P R I I S I C I P A L I  D A T I  D I  B I L A I S I C I O
(in milioni di lire)

A N N O  19 8 9

1) C A S S A , B A N C H E , R IS E R V A  O B B L IG A T O R IA 4 2 .8 2 1

2) TITOLI E P A R T E C IP A Z IO N I 1 0 .8 5 4

3) IM PIE G H I V E R S O  C LIEN TI 3 4 .3 8 8

4) R A C C O L T A

- d ire tta 8 1 .3 3 3

- in d ire tta 2 1 .4 6 0

5) C A PIT A L E , R IS E R V E  E F O N D I VARI 9 .5 5 7

6) U TILE D E L L ’E S E R C IZ IO  DA R IP A R T IR E 6 2 7

I depositi au m en tan o  del 1 3,88% , gli im pieghi del 6,39% , il p a trim o n io  sociale del 13,30%;, la 
racco lta  ind ire tta  (B ot, C C T , ecc.) del 43,06% , l’utile del 7,53%. Il to tale  delle attiv ità  passa 
da  L. 8 8 .860 .339 .175  a L. 98 .537 .325 .982 , p iù  ben L. 9 .676 .986 .807  di m aggior lavoro  - il 
10,89%.
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Fervono i preparativi per le amministrative

Che strana democrazìa
Fra pochi giorni tutti i parti

ti che intendono presentare i 
propri candidati per le elezioni 
comunali dovranno mettere 
nero su bianco e dare i nomi 
dei contendenti.

Oggi ci sono ancora soltan
to voci; ma già su queste si

possono fare alcuni commenti 
che sp e r ia m o  p o ssan o  
essere smentiti dai fatti.

In casa comunista la “batta
glia” contro il sindaco uscente, 
come se fosse l’unico respon
sabile dei guasti di questi cin
que anni si è conclusa con la 
sua esclusione dalla lista, an
che se nelle primarie del parti
to pur non essendo nell’elenco 
prestampato aveva conquista
to uno dei 30 posti disponibili.

In casa PSI le acque non 
dovrebbero essere molto più 
calme, anche se quello che av
viene neU’interno delle sezioni 
viene tenuto strettamente se
greto; ma qualche voce è uscita 
e si dice che questo partito si 
presenti con quattro capolista. 
La scusante di questa decisione 
viene giustificata con la pre
senza nei primi quattro posti di 
un rappresentante per le quat
tro sezioni più importanti del

La sentenza a maggio

Processo al Sindaco
Servizio di
Carlo Guidarelli

È stato aggiornato al pros
simo 3 maggio il processo con
tro il sindaco di Cortona Italo 
Monacchini, chiamato a ri
spondere di omissione di atti di 
d’ufficio. II dibattimento si è 
aperto il 22 marzo di fronte al 
pretore Mario Federici e l’inte
ra udienza è stata dedicata alla 
deposizione del primo cittadi
no ed all’escu.ssione dei testi
moni.

II Sindaco è accusato di es
sersi rifiutato di rendere esecu
tiva la delibera n. I4I dell’apri
le del 1980 relativa alla lottiz
zazione di una vasta area in 
località Moscata di Cortona, 
una zona di grande pregio pa
noramico, che sarebbe stata 
destinata a fini turi.stici con la 
costruzione di un albergo, di 
numerosi alloggi ed impianti 
sportivi. La vicenda, die ha 
portato Monacchini sul banco 
degli imputati, è lunga e com
plicata ed inizia nel 1980. A 
quell’epoca il Consiglio co
munale approvò un piano di 
lottizzazione residenziale rela

tiva all’area “Gaia” e dette 
l’ordine di stipulare la conven
zione con i vari proprietari. Ta
le delibera divenne esecutiva 
in seguito all’approvazione 
della Giunta regionale. Tutta
via, al momento di porre le 
firme, la convenzione saltò 
perchè uno dei proprietari era 
fallito. In seguito l’area “Gaia” 
fu acquistata dai coniugi Er
manno Valli e Ida Baiò, che si 
recarono dal sindaco Monac
chini per stipulare la conven
zione di lottizzazione. Il pro
getto riguardava un’area di 
135 mila metri quadrati, di cui 
69.010 spettavano al Comune 
per la costruzione di parcheggi 
e aree verdi. Per l’area edifica
bilc erano stati previsti 35.312 
metri cubi c 5.000 metri cubi 
solo per l’albergo. Ma il Sinda
co si rifiutò di stipulare la con
venzione e chiese al Consiglio 
comunale di poter omettere ta
le atto. L’assise cittadina ap
prova, ma la delibera viene 
bocciata dal Comitato Regio
nale di Controllo. Stessa sorte 
per una seconda delibera che 
inserisce la zona nel Prg de-

Continua opog. 13

comune.
In casa DC, mentre in cam

po nazionale si parla sempre 
più prepotentemente di rinno
vamento, la lista dovrebbe 
presentare oltre a molti consi
glieri uscenti, anche, come no
vità, varie personalità che da 
decenni hanno calcato la vita 
politica locale.

Dunque molti nomi vecchi 
e, ci sia consentito, per salvar 
la faccia, qualche giovane che 
sicuramente, a meno che l’elet
torato non sia intelligente, avrà 
vita dura per riuscire a conqui
stare uno scanno in Consiglio 
Comunale.

Per le Circoscrizioni dob
biamo evidenziare la “sceneg
giata” della sezione PCI del 
centro .storico. In un manifesto 
hanno dichiarato di volere 
eliminare il simbolo e di aprire 
la lista a tutti i cittadini, anche 
a quelli che nn fanno attività 
politica e questo in ossequio ai 
deliberati deH’ultimo consiglio 
nazionale di Bologna. Ma il 
dubbio che legittimamente 
sorge spontaneo è perché solo 
nel centro storico e non in tutte 
le nove circoscrizioni?

Le malelingue sostengono 
che questa apertura solo nel 
centro storico nasca dal fatto 
che il PCI sa che ben difficil
mente riuscirà a governare la 
circoscrizione n. I . Da questa 
considerazione nascerebbe l’e
strema disponiblità.

E pur vero che sarebbe stato 
apprezzabile una decisione 
uniforme nell’intero territorio 
comunale.

Per gli altri partiti PLI, PRI, 
PSDI, poco si sa se non che 
quest’ultimo sta predisponen
do una sua lista autonoma.

Si vocifera anche che stia 
per nascere a Cortona la lista 
“Caccia, pesca, ambiente”.

Una ultima considerazione: 
è forse facile criticare stando 
daH’esterno, ma bisogna pur 
dire che troppa gente che 
avrebbe capacità e intelligenza 
con la scusa che la politica è 
‘sporca’ si defila dalle proprie 
responsabilità.

E un vero peccato perché 
poi non si può continuare a 
criticare se il nostro contributo 
è stato così insufficiente.

E.L.

Alla sua terza edizione

R itorno alla città natale
Le altre due edizioni erano 

state realizzate dalla circoscri
zione n. 1.

L’idea era nata dal presiden
te Giorgio Comanducci che 
verso il finire degli anni ’70 
aveva ideato questo ritorno a 
Cortona legato come era alla 
sua città e ai tanti amici che 
avevano dovuto emigrare per 
ragioni di lavoro.

ripropose la seconda edizione 
che ebbe un buon consenso di 
presenze.

Il Rione Peccioverardi e Via 
Nazionale copre ora la lacuna 
lasciata dall’attuale gestione 
della circoscrizione realizzan
do la terz.a edizione che si terrà 
il 24 giugno di quest’anno.

Invitiamo pertanto tutti i 
nostri lettori ad inviare al gior-

Fu un grosso successo e la 
foto che pubblichiamo docu
menta un momento significa
tivo di quella circostanza.

Successivamente Nicola 
Caldarone nella sua qualità di 
presidente della circoscrizione

naie gli indirizzi a loro noti di 
tutti i cortonesi perché possano 
ricevere l’invito per questa da
ta.

L.’impegno del rione è gros
so ed è giusto dagli un adegua
to sostegno.

Evgenij Pasternak 
a Cortona

Il 7 Aprile 1990 alle ore 
16.30 si inaugura a Cortona 
presso Palazzo Casali la sede 
toscana della Fondazione 
Giangiacomo Feltrinelli.

In questa occasione verrà 
donato alla municipalità l’ar
chivio storico della Casa Edi
trice Feltrinelli composto da 
tutti i titoli pubblicati dal 1955 
al 1990 messi a di.sposizione 
del pubblico per la consulta
zione.

Si festeggiano in questo 
modo i 15 anni della Fonda
zione Feltrinelli ed i 35 della 
Casa Editrice che ha invitato 
ad intervenire gli autori Nadia 
Fusino, Antonio Tabucchi e 
Evgenij Pasternak, venuto per 
l'cKcasione da Mosca come 
ospite d’onore a cento anni 
dalla na.scita del padre.

La creazione della nuova 
sede rappresenta per la Fonda
zione il coronamento di un 
rapporto ormai consolidato ed 
intenso con questa città, carat
terizzato dall’attività dei “Col
loqui internazionali Feltrinelli 
di Cortona” parliti neH'86 ed 
arrivati nel ’90 alla loro 7 edi
zione. Fra questi ricordiamo 
“Gli scioperi durante il I con
flitto mondiale”, "La Primave
ra di Praga e le sue ripercus
sioni in Europa”, “Il mito del- 
rUrss nella cultura occidenta
le”, “Libertà e cittadinanza 
sociale. I due ’89: dalla Rivo
luzione Francese alla Seconda 
Internazionale”.

Si tratta dunque di un origi
nale ed importante connubio 
tra un editore ed una mmuni- 
cipalità da sempre ricca di tra
dizioni culturali e civili.

1 LTTRIRIA
31 Mimi ■%
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L’Azienda di Soggiorno è soppressa

Chiusura in bellezza
di Carlo Guidarelli

f l , CORTONA - Nd presentare 
la Relazione morale, die costitui
sce pane integrante del Conto 
Consuntivo dell'Esercizio Finan
ziario 1989dell’Azienda Autono
ma di Sow om o e Tbrismo di 
Cortona (cmusosi con un avanzo 
di amministrazione di lire 
9.086.820), il presidentedel Colle
gio Commissariale Giuseppe Fa
villi ha ritenuto doveroso, al mo
mento del congedo, compiere un 
anento esame ed una meditata ri
flessione, sul lavorocompiuto du
rante 27 anni dai vari C onsi^  di 
Amministrazione e dal C o lic o  
Commissariale, insediatosi il 26 
aprile 1988 in adempimento alla 
circolare V/2698 del 21 marzo 
1988 della R ^ o n e  Toscana.

E’ infatti noto che la Legge 
n.9 del 23 febbraio 1988 ha messo 
in moto il meccanismo liquidato- 
rio dell’Ente. «Il Collegio Com
missariale - afferma Favilli-, assu
mendo i poteri di gestione per i 
compiti di ordinaria amministra
zione, si è posto tuttavia l’obietti
vo di non interrompCTe il ciclo del
le più importantì iniziative per 
non creare un vuoto promoziona
le che avrebbe nuoauto all’incre
mento turistico di Cortona».

Nel momento deU”‘addio’ , 
signor Favilli, possiamo afferma
re, senza tema di smentita, che 
l’Azienda Turismo, fattore in

dispensabile dell’economia turi
stica cortonese, è stata dalla sua 
istituzione ad oggi determinante 
per lo sviluppo e la aescita del- 
reconomia locale e per il prestigio 
dell’intero Comune. «In effetti - 
risponde Favilli - non si può non
registrare il pieno raggiungimen-frt Ĥ IPrthÌ̂ tìizr\ mto dell’obiettivo prinapaie che si 

i fin dal momentopose l’Azienda f„. ™  
della sua istituzione e cioè l’allar
gamento della conoscenza i  Cor
tona in Italia ed all’estero. Iltutto, 
condotto con scrupplosa diligen
za attravCTso un’attività di dmu- 
sione capillare piotenziata con ac
cortezza più che attraverso un for
te, oneroso e a volte dispCTsivo 
spiegamentodi mezzi pubblicitari 
che le modeste risorse di bilancio 
d  avrebbero impedito di realizza
re, quanto servendod delle mol
tissime occasioni di incontro e di
solledtazione sul piano umano, 
radendoci in ogni momento
disponibili a ricercare cortesi in- 

TlocttCTlocutori: istituti, università, 
giornalisti, personalità del mon
do della cultura, agenti di viaggio, 
i quali, facendosi amia di Corto
na, sono diventati i più solerti pro
pagandisti delle bellezze artistiche 
e paesistiche di questo nobile cen
tro storico toscano».

«L’oculatezza delle scelte 
effettuate nel settore turistico dal
l’Azienda - prosegue Favilli -, la 
corretta partedpazione dell’Am
ministrazione comunale ad un di-

Errata corrige
Succede nelle migliori famiglie tanto che stiamo collezionando 

errori che con il tempo risultano simpatici (vendesi quattro cani uso 
ufficio ecc...f Anche su questo numero siamo incorsi in una spiace
vole inversione di foto; nella pagina di Terontola la foto che doveva 
essere inserita sull’articolo della BPC è saltata ed è questa che 
pubblichiamo a pagina 2, quella di pagina 6 si riferisce alla nuova 
sede A CI di Camucia il cui articolo apparirà sul numero prossimo.
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scorso di promozione che coin
volga le caratteristiche culturali e 
paesaggistiche del comprensorio 
cortonese, haimo dunque con
sentito l’allatgamento della clien
tela turistica, con particolare ri- 
guardoall’aumentoconsiderevo 
le della componente estera, che 
sernpre più sembra dirigere le sue 
preferenze verso le anuche città 
d’arte della cosiddetta 'Toscana 
minore* ma che minore non è per 
il concentrato di bellezza che no
bilmente esprime mediante il 
grande patrimonio di storia, di ar
te e di cultura che ha accumulato 
attraverso i secoli ».

?iuillità. In presenza di questo 
enomeno è sempre più in au- 

■ • • deP -mento la dom anda della "vil
leggiatura di campagna* e si fa 
sempre più consistente, nel ter
ritorio collinare, la ricerca e il
recupero, per scopi turistici, di 
casolari vuoti».

«N on meno im portante, 
per C ortona - conclude Favilli 
-, è l’apporto  del turism o allo 
sviluppo delle attività commer
ciali con le annuali Mostre sempre 
gestite dall’Azienda: la Mostra- 
mercato Nazionale del Mobile 
Antico e la Fiera Nazionale del 
Rame lavorato». Il dato che ha 
c^atterizzato il movimento turi
stico nell’almo 1989conferma la 
tendenza, ormai ricorrente, 
all’incremento delle presenze.
Il prospetto che pubblichiamo, 

i debiticon 1 debiti raffronti, indica le 
variazioni in aumento. Sempre 
in relazione allo scorso anno, per 
quanto riguarda i due Musei 
attadini, quello dell’Accademia 
Etrusca ha avuto 34.230 visitato
ri ed il Diocesano 33.300.

«Il 1989 - afferma ancora Fa
villi - ha registrato una ulteriore 
tendenza all’alimento del flusso 
turistico, già delineatosi estrema- 
mente soddisfacente nel corso 
dell’anno 1988, con un aumento 
del 9,33% sulle presenze, che am- 
montanoa 106.401, nei confronti 
dell’anno precedente. In tal con
testo, si stanno verificando, peral
tro, le condizioni perché Cortona 
possa g i r a r e  a divenire l’hinter- 
Itmd di due grandi città: Roma e 
Firenze, se rinterrelazione tra 
agricoltura e turismo riuscirà a 
preservare l’ambiente naturale 
dalle dannose alterazioni della 
moderna civiltà industriale. In
fatti, stiamo assistendo al fe
nomeno che la concentrazione 
m etropolitana, con tutte le 
sue caratteristiche negative 
dal punto di vista della situa
zione edilizia, della congestio
ne del traffico, dell’inquina- 
m entodelTaria, dei più freneti
ci ritm i di lavoro, suscita sem
pre più desiderio di evadere 
dalla grande città alla ricerca di 
spazio, di aria, di verde, di tran-

di Nicola 
Caldarone

A

QUAL E senza apostrofo
La Rubrica di questo nume

ro prende lo spunto da un erro
re comparso su un articolo 
proprio del nostro giornale. Mi 
riferisco alla parola qual’è, 
scritta così, cioè con l’apostro
fo. Si può trattare di un errore 
di battitura nel nostro caso, 
ma, data la sua frequenza, cer
cheremo di stabilire una regola 
che possa fissare una volta per 
tutte la giusta grafia.

In grammatica accanto al
l’elisione esiste anche il tron
camento che consiste nella 
soppressione dell’ultima voca
le àtona (cioè non accentata) 
d’una parola che si venga a 
trovare davanti ad un’altra pa
rola cominciante per conso
nante e con la quale sia stret
tamente associata per ragioni 
di senso. E il caso di "signor 
mio”, ’a/nonnaterno”, "buon
giorno", "marTirreno", e an
che "qua/donna"e "to/libro”. 
Per indicare il troncamento 
non si usa mai l’apostrofo (non 
si scrive cioè “amor’paterno, o 
“gran’cosa”), a differenze del
l’elisione che richiede sempre 
l’apostrofo.

Nasce la confusione quando

regola per non generare confu
sione c’è e può essere cosi 
semplificata. Se una parola 
privata della vocale finale può 
stare così accorciata davanti 
ad un’altra parola cominciante 
per consonante, si tratta di una 
parola troncata; se invece non 
può stare, si tratta di una paro
la elisa.

Pertanto scriveremo mar 
Adriatico perchè si può dire 
“mar Tirreno’’, analogamente; 
fin allora, e non “fin’allora”, 
perchè si può scrivere “fin da 
domani”; qual esempio, e non 
“qual’esempio”, perchè si può 
dire “qual fortuna”; tal amico, 
e non “tal’amico”, perchè si 
può dire “tal nemico”.

Come si è visto, la regola 
per fissare la giusta grafia esiste 
ed è facilissimo applicarla.

Così, per concludere, si 
scriva sempre qual è senza l’a
postrofo anche se la regola che 
abbiamo presentato e che le
gittima tale grafia può non es
sere stata sufficientemente 
chiara.

una parola troncata come si
gnor. buon, mar, qual, tal, 
venga a trovarsi non più da
vanti a parola cominciante per 
consonante ma davanti a paro
la cominciante per vocale. È 
evidente però che come nessu
no scrive “signor’Angelo”, o 
“mar’Adriatico”, non si deve 
neppure scrivere qual’è e tale, 
nè tal’altro, qual’altro e simili, 
ma semplicemente qual è, tal 
è, tal altro e qual altro. Ma una
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Fratta: terra dì giovani poeti
Dedichiamo il fondo della terza pagina ai giovani scolari di
terza elementare sia per la freschezza delle loro composizione, 
ma soprattutto perché pensiamo sia opportuno fare una consi
derazione sul rapporto giovani-territorio. Anni fa  quando di 
venerdì sera conducevamo in diretta una trasmissione a Tele
mondo 2000, portammo sul video una giovane della Fratta che 
aveva composto delle poesie veramente efficaci; ultimamente 
abbiamo pubblicato altre poesie di uno studente della scuola 
media, un ragazzino tedesco residente da anni alla Fratta, che 
con le sue liriche ha vinto già negli anni scorsi vari premi a 
livello nazionale. Oggi pubblichiamo queste tre poesie di bam
bini della Elementare. E  ci è sorta spontanea una domanda: 
esiste una correlazione tra poesia e ambiente?

TOCCHI DI BRINA

Al mattino 
quando mi alzo 
mei campi bianchi 
vedo una infinita distesa 
di perle luccicanti 
una accanto all’altra

I campi si mimetizzano 
e si confondono con le nuvole.

Toponomastica cortonese

Toponimi riferibili alla centurazione romana

Piccoli tocchi 
di neve 
piccole perle
ricamate.

Se le pesti... 
ti sembra
un campo di acqua sciolta.

Silvia Lazzeri

Intanto il gelo 
continua
ad abbracciare tutta la natura.

Lorenzo Carini

PAURA

Nel buio della mia stanza 
tanti occhi mi fissano.

Sembrano tanti lupi 
che mi vogliono mangiare.

LA BRINA

Nella notte scura e fredda 
l ’erba si tinge di bianco 
i colori spariscono 
e il gelo sembra che ti abbracci

Una scossa 
invade il mio corpo.

1 vetri si appannano 
e si formano dei ricami

Rifletto e capisco 
che sono 
solo
schiocche fantasie.

Franco Novelli

Fra i toponimi di origine ro
mana, presenti territorio cortone
se, ve ne sono alcuni che hanno 
attinenza con quella grande opera 
di riordino territoriale, intrapresa 
dai romani e che prende il nome 
di “centuriazione".

Studi specifici sulla centuria
zione del territorio cortonese sono 
stati pubblicati da G. Susini, A. 
Fatucchi, G. Cataldi ed E. Lava- 
gnino.

Non tutti gli studiosi si trovano 
d’accordo sulla deduzione di una 
“colonia” a Cortona dopo la 
guerra fra Mario e Siila. Nel “Li- 
ber Coloniarum” dei “Gromatici 
Veteres” la Città di Cortona non 
vi è compresa, mentre vi com
paiono altre città dell’Etruria; ep
pure vi sono altri elementi, topo
nomastici e territoriali, che fanno 
ritenere che anche il “Munici- 
pium” di Cortona, più vasto del
l’attuale diocesi(Fatucchi), sia sta
to centuriato.

La centuriazione di Arezzo 
venne eseguita in due tempi, al 
tempo di Siila ed in età augustea; 
anche per Cortona si potrebbe 
ipotizzare un periodo compreso 
fra questi due limiti.

Ma che cosa era la centuriazio
ne? Vediamo di parlarne breve
mente per poi passare ai toponimi 
ad essa riferentisi.

Dopo la conquista, da parte dei 
romani, di un determinato territo
rio, questo veniva ripopolato, an
che per ragioni militari, tramite la 
deduzione di una colonna e quin
di veniva centuraito; -.enivano, 
cioè, apprestatidei lavori di boni
fica e di riordino agrario per 
aumentare le superfici coltivabili 
ed avere maggior terreno a dispo-

Assemblea dell’Accademia Etrusca
Sabato 31 marzo si è svolta 

l’Assemblea ordinaria dei Soci 
dell’Accademia Etrusca presso 
la Sala della Biblioteca Acca
demica e Comunale.

Dopo la relazione introdut
tiva del Segretario dell’Acca
demia, prof. Edoardo Mirri, 
sono stati affrontati e discussi 
gli importanti argomenti posti 
all’ordine del giorno: conto 
consuntivo ’89; bilancio pre
ventivo 1990; attività dell’Ac
cademia nell’anno trascorso, 
soprattutto con riferimento al 
Museo, alle Tombe Etrusche 
ed alle pubblicazioni; attività 
programmate per l’anno cor
rente.

Nel complesso, il 1989 è sta
to un anno di intenso lavoro 
per l’Accademia caratterizzato 
in diversi settori d’impegno: 
innanzittutto la sistemazione 
del Museo con l’apporto di 
fondamentali migliorie ineren
ti la sicurezza e gli aspetti 
tecnico-funzionali. La gestione 
del patrimonio accademico si 
riferisce anche agli interventi 
di manutenzione e custodia

delle Tombe Etrusche per le 
quali, nel 1990, è tuttavia pre
visto un impegno ancora più 
rilevante.

Altro grande settore d’in
tervento è quello riservato alla 
Biblioteca alla cui vita l’Acca
demia dà un essenziale contri
buto, ben al di là di quanto le 
convenzioni in atto prevede- 
rebbero e di gran lunga supe
riore all’impegno del Comune. 
Dall’acquisto di nuovo mate
riale bibliografico alla conces
sione di borse di studio mirate 
alla professionalizzazione di 
alcuni giovani, l’Accademia 
profonde un impegno vera
mente essenziale per la vita 
della Biblioteca arricchitasi ul
timamente anche grazie alla 
donazione di notevoli “fondi” 
librari già inventariati e sche
dati. Imminente è intanto l’u
scita del XXIII Annuario e va
sto il programma di manifesta
zioni culturali allo studio per il 
1990.

Da segnalare una conside
razione che ha visto concordi 
gli Accademici presenti: lo

scarso impegno del Comune 
sia per gli interventi al Museo 
sia per la gestione “qualitati
va” della Biblioteca. Anche 
non considerando l’inerzia 
economica dell’Arnministra- 
zione uscente al riguardo, è da 
sottolineare l’assoluta insuffi
cienza del personale di custo
dia specie nei periodi di punta 
e, per la Biblioteca, la mancan
za e, comunque, l’insufficienza 
di impiegati che possano en
trare anche nel “merito” del 
lavoro con consigli a chi legge 
e consulta i testi. Dall’Assem
blea degli Accademici è stato 
formulato l’auspicio che tali 
carenze siano rimosse al più 
presto. IBI

Ricambi e accessori
auto e moto

RICAMBI
MARCELLI.

Via Gramsci, 48/A 
CAMUCIA  

Tel. 0575/603315

sizione per assegnarlo a nuovi co
loni, quasi sempre ex legionari 
che avevano partecipato a varie 
campagne.

Dopo i lavori di bonifica, il ter
reno veniva suddiviso in quadrati 
identici, tramite “limites” paralle
li ed equidistanti fra loro.

Questi quadrati potevano esse
re delimitati da tracciati viarii o 
da fossi di drenaggio.

Gli assi attorno a cui ruotava la 
centuriazione erano il “Cardine” 
ed il “decumano” massimi, che 
spesso erano anche percorsi stra
dali ampi e selciati e su di essi 
poteva passare, a volte, una “via 
publica” (G. Radke).

Gli antichi proprietari dei ter
reni venivano espropriati dei pro
pri appezzamenti e sutxessivmen- 
te riveniva assegnato loro un’e
guale porzione di terreno centu
riato.

Le assegnazioni venivano fatte 
in base alle cariche rivestite, al
l’importanza delle famiglie ed al 
grado, se militri; in genere si par
tiva dai 2-4 ettari per i fanti, per 
arrivare agli 8-16 ettari per i cava
lieri ed ancora di più per le fami
glie patrizie.

La centuriazione veniva fatta 
sfruttando l’inclinazione naturale 
del terreno e questo per facilitare
10 scolo delle acque.

Le zone collinari ricoperte di 
boschi, gli argini dei fiumi ed i 
boschi .sacri non erano assegnati 
ma facevano parte del demanio e 
quindi, vicino a queste aree, i 
quadrati della centuriazione, era
no incompleti in quanto parte di 
essi si spingeva, appunto, in aree 
non centuriate.

Data la rarità di quadrati com
pleti nei pressi di boschi, argini e 
paludi, quando ve n’era uno, esso 
dava il nome alla località: Quara- 
ta e derivati (Fatucchi).

Le aree non assegnate veniva
no utilizzate dalla comunità.

La centuriazione favori una 
nuova organizzazione sociale del
la proprietà, dando vita a piccole 
aziende agrarie a conduzione fa
miliare. Queste aziende erano ca
ratterizzate dal lavoro in forma 
autonoma del terreno, talvolta 
con l’ausilio di alcuni salariati sta
gionali; la coltivazione non è mai 
intensiva, serve solo i bisogni del
la famiglia ed una minima parte 
viene venduta a tezi.

E chiaro che questo sistema 
aveva una sua fragilità legata alla 
bassa produttività che riveleranno
11 terreno dei piccoli contadini 
oberati da debiti.

Tralasc*remo di riportare le 
varie ipotesi sulla centuriazione 
del cortonese e ciò per vari moti
vi: è complicato riassumere le va
rie teorie,a volte vi è discordanza

tu tto  per tutte  
le cerimonie 

Camucia - via M atteotti, .52 
Tel. 0575/60.5695

fre una teoria e l’altra e poi, sia dal 
taglio del metanodotto che dalla 
d(H;umentazione d’archivio, al
cuni “limites” di centuriazine si 
sono rivelati non più antichi del 
XVIIl secolo.

Vediamo dunque i toponomi 
relativi alla centuriazione romana 
del territorio cortonese:

PORTA COLLOGNOLA (oggi 
Colonia): Compare fin dal 1234 
(COd. 666) con questo nome; il 
toponimo Collognola, derivante 
da Colonia, potrebbe riferirsi ad 
una particolare forma di conduzi- 
ne agraria ma potrebbe anche 
trarre origine dalla deduzione di 
una colonia conseguente la con
quista romana o un altro evento 
particolare.

COLONICA: Un vocabolo 
con questo nome è presente nel
l’estimo di Borgonovo del 1402; 
anch’esso deriva da “colonia” e si 
può spiegare con le due ipotesi 
avanzate per Porta Colonia.

CENTORIA O CENTOIA: 
Negli antichi documenti appare 
sempre nella prima forma, poi, 
con la decadenza della erre inter- 
volcalica, diventa Centoia ed an
cora oggi così viene chiamata la 
nota frazione cortonese. E chiaro 
il suo rapporto con la “centuria”, 
quadrato di 20 “actus” pari a cir
ca 705-710 metri di lato.

QUARATOLA: Negli antichi 
documenti compaiono due locali
tà con questo nome: la prima nel
l'estimo del 1401 della Villa di 
Pecciano, presente anche nella ta
voletta deU’IGM, la seconda nel
l’estimo del 1402 di Creti. Ambe
due si riferiscono ad una maglia 
centuriale eccezionalmente “qua
drata” in aree con maglie incom
plete.

VALLE AGELLI: Compare 
nell’estimo di Centoia del 1402 e 
deriva da “agellus” cioè un picco
lo lembo di terra coltivato al mar
gine di un’area boschiva (Fatuc
chi).
GIELLE: Nell’estimo del 1402 
della Villa di Cerreto compare 
una località con questo nome; an
ch’esso deriva da “agellus” come 
la precedente. Santino Gallorini
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I l  T e a t r o  P o p o l a r e
Il discorso del Teatro Popo

lare Chianino valido ed effica
ce strumento rievocativo e do
cumentale di quella che fu una 
“Civiltà”, si allarga e si con
ferma con vivo successo.

Valica i confini strettamente 
dialettali e si qualifica fatto 
culturale che supera l’espe
rienza del Teatro Popolare 
Chianino.

Dopo Foiano della Chiana. 
Castiglion Fiorentino, Merca- 
tale, Camucia ed altre località, 
Sabato 10 Marzo al Teatro 
Comunale di Torrita di Siena è 
stata rappresentata, dalla 
Compagnia 11 Cilindro, “La 
Tesa” di Zeno Marri. Il succes
so è stato netto ed addirittura 
lusinghiero ed ora anche Luci- 
gnano e Marciano si prepara
no ad ospitare lo spettacolo.

I confini strettamente dialet
tali sono ormai superati ed il 
nostro “ Teatro Popolare 
Chianino può meritatamente 
fregiarsi dell’ulteriore aggetti
vazione di “Contadino”.

II discorso sulla Civiltà 
Contadina, diviene cosa ve
ramente seria, coloro eh ne so
no interessati hanno ora a dis
posizione un valido strumento 
il "Teatro Popolare Chianino 
Contadino".

Esso deve affermarsi come 
Teatro sinceramente Popolare 
gestito da giovani e meno gio
vani disposti a sacrificarsi per 
uno strumento valido a soddi
sfare in contemporanea addi
rittura tre settori Culturali: il 
Teatro Popolare, il Dialetto e 
la “Civiltà Contadina” come 
fatto Etnologico.

Gli interessati si facciano 
avanti ci sono spazi per: Spon
sor, Autori, Registi, ed attori, 
sempre che non siano affetti da 
particolari complessi, insom
ma i Gassman e i Bragaglia in 
.sedicesimo non fanno proprio 
al nostro caso.

Occorrono elementi fedeli a 
ciò che vuole essere rievocato 
e documentato e così il discor
so sulla Civiltà Contadina si 
completerà ampliandosi al 
“come parlavano” e al “come 
vivevano”.

Il discorso per ora si limita 
alla Comapagnia “Il Cilindro” 
che a suo tempo scoprì il filone 
leggendo un Racconto di una 
mia modesta pubblicazione 
dialettale.

Questo ammirevole gruppo

TUDIO
F r  ISO

CAMUCIA di CORTONA Tel. 0575/604890

teatrale, sta perfezionando la 
sua organizzazione logistica 
per spostarsi più agevolmente 
sul territorio ed aggiunge al 
proprio repertorio 3 atti unici 
inerenti strettamente la vita 
contadina;

1) una veglia invernale di 
una famiglia colonica.

2) il forno del casolare in 
occasione della settimanale 
cottura del pane.

3) la scartocciatura del gran 
turco.

L’Etmria di Marzo 1940
La cronaca cittadina dava 

spazio a una notevole varietà 
di avvenimenti.

Nel Regio Teatro fu cele
brato solennemente il XXI 
anniversario della fondazione 
dei Fasci di Combattimento.

Il segretario politico, avv. 
Oreste Ferranti, rievocò le 
“epiche gesta dell’interventis
mo, l’opera mirabile del Duce, 
le dolorose giornate del dopo
guerra, la costituzione dei Fa
sci di Combattimento, lo 
squadrismo eroico, la marcia 
su Roma ...“. Al termine del- 
l’infuocato discorso un solo 
grido echeggiò nel teatro: 
“Duce! A Noi!”

La vertenza Cariaggi- 
Polvani era stata risolta in sede 
istruttoria e il Consigliere 
Istruttore aveva emesso la sen
tenza per cui Alfredo Cariaggi 
risultava prosciolto per non 
aver commesso il fatto e rin
viava Pierleone Poivani, detto 
Pierino, al giudizio del tribuna
le di Roma per rispondere di 
due imputazioni.

E Mentre la medicina locale 
si arricchiva per il contributo 
di un competente professioni
sta, il dottor Luigi Sparano, 
che proprio nel marzo del ’40 
si abilitò alla professione, il 
Vescovo in seminario “conse
gnava” ai fedeli quattro nuovi 
sacerdoti; don Bruno Frescuc
ci di Gabbiano, don Paolino 
Lignani di Pergo, don Pietro 
Caporali di Pierle e don Ric
cardo Rinaldi di Montecchio.

Un nuovo gioiello artistico 
cortonese era venuto alla luce 
da pochi giorni. All’inizio dei 
lavori di restauro della ex
abbazia di Farneta si erano

trovate tre finestre romaniche 
a feritoia con l’apertura dov’e- 
ra l’alabastro e si era scoperto 
che l’ossario era una splendida 
cripta con colonne di vario 
marmo. Fu deciso di deviare 
subito l’acqua stagnante e di 
procedere alla ripulitura se
condo le indicazioni dell’inge- 
gner Luigi Mirri.

Quante erano le cose e gli 
avvenimenti cortonesi “quasi 
defunti”? Proponendosi di 
elencarli in una serie di punta
te, Farfallino scriveva che gli 
uomini non usavano ormai più 
la giannetta (elegante baston
cino da passeggio), poco la pi
pa (fumaiolo) ed anche gli 
anelli.

A tale proposito si diceva 
che Luca Signorelli, assai am
bizioso, ne portasse da sei a 
sette, d’oro con gemme prezio
se.

Le donne avevano già liqui
dato manicotto e ventaglio, 
mentre i preti non luccicavano 
più per le fibbie delle scarpe né 
ingombravano con il loro fer
raiolo.

Ai battesimi le comari non 
regalavano più il breve (cusci
no piccolo, finemente ricama
to in oro) ai loro protetti.

Era tanta “ovunque la feb
bre di riformare” che perfino 
gli animali ne dovevano sop
portare le conseguenze: via i 
fiocchi rossi con cui si abbelli
vano buoi e vitelle durante le 
fiere; via la mantellina dama
scata che tanto bene distingue
va i cani di lusso dagli altri 
poveri cani.

N.N.C.
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Un racconto a puntate

L ’ultim a pattuglia
di Alessio Lanari

Questa, consapevole forse del 
pericolo crescente che l’omertà 
generale dei presenti avrebbe 
rappresentato per tutti, istintiva
mente si diede a vociare: “lo sa 
questo, lo sa questo ragazzo”, in
dicando Marco ai tedeschi che si 
erano intanto girati a quel richia
mo di collaborazione.

- “Tu conoscere il sentiero che 
conducere a La Caccia?" - 
disse rufficiale avvicinandosi a 
Marco e rivolgendoglisi con 
espressione conciliante e cordiale.

Non poteva tirarsi indietro, 
non poteva creare una condizione 
che avrebbe sicuramente tradito, 
con evidenti bugie rattoppate, una 
posizione ufficiale di non collabo- 
razione o di boicottaggio, “Si” - 
rispose Marco - “lo conosco”.

"Tu voler indicare a noi? Ac
compagnare noi?; Marco era più 
incosciente che eroe: “Si”, rispose 
semplicemente. Qualcosa lo spin
geva ad accettare gli eventi come 
se quella fosse la scelta migliore; 
fare l’eroe negando collaborazio
ne, sarebbe stato pericoloso per 
tutti, mentre l’eroismo di accom
pagnare i tedeschi non gli appari
va, in fondo, nella giusta misura e 
nella reale gravità: era estrema- 
mente peicoloso perché il fronte 
era lì, era quel luogo stesso dove 
loro si trovavano, imminente e 
immanente pure nell’assenza e 
nella inconsapevolezza della real
tà cruenta: e, si diceva, in prima 
linea non si incontravano gl’ingle
si ma i marocchini, gli indiani, le 
truppe di colore e queste avevano 
avuto l’ordine di tagliare la testa 
prima di tutti agl’italiani collabo
razionisti dei tedeschi. La zia Ma
ria nella sua saggezza di donna 
ricca di esperienza comprese tutta 
la gravità dei fatti non appena 
qualcuno era corso ad avvertirla 
della situazione in cui Marco era 
venuto a trovarsi: e Marco se la 
vide di fronte minacciosa e conci
tata:

“Che cosa hai fatto disgraziato? 
Dove vai tu, ad accompagnare i 
tedeschi?! Ma se i impazzito?”

“Lascia stare zia, non succede
rà niente, ci vuole poco ad arriva
re alla Caccia” - rispose Marco 
calmo e incoscientemente sereno

“Ma è pericoloso!” - incalzò la 
zia

“Che pericolo vuoi che ci sia? 
Non c’è nulla da temere, il fronte è 
ancora lontano”,

“lo verrò con te”, disse la zia 
con autorità.
“Ma sei pazza?” - rispose Marco 
-“Non te lo permetto; vedrai, fra 
meno di un’ora sarò di ritorno, 
non ti preoccupare”

“No, io vengo con te, voglio 
esserci anch’io: tua madre ti ha 
affidato a me e io non ti mando

solo in questa avventura; sarà 
quel che Dio vorrà, ma io voglio 
essere presente. Come potrei vive
re questa attesa senz.a sapere dove 
sarai, che cosa farai, che cosa po
trebbe succedere?". Poi, girando 
sui tacchi e guardandosi intorno 
continuò: “Dov’è l’ufficiale? Di
ciamogli di partire subito, senza 
perdere tempo”.

E fu zia Maria a togliere ogni 
indugio e a dare l’ordine della par
tenza agli stessi soldati: piena di 
spirito si presentò come zia di 
Marco e si fece avanti come ac
compagnatrice principale. Il capi
tano di.sse qualcosa ai suoi uomini 
e fece cenno di partire. Zia Maria 
si pose alla testa del drappello, 
costringendo Marco dietro di sé e 
facendo da battistrada, frettolo
samente ed energicamente.

Intanto il cielo si era corrotto e 
dense nubi scure, accompagnate 
da tuoni, annunciavano un tem
porale imminente: le connonate si 
erano diradate sulla valle.

In fila indiana zia Maria, Mar
co il capitano e i soldati tedeschi 
procedevano lungo lo stretto sen
tiero che si apriva nella macchia 
folta di porrina di quercia in mez
zo al sottobosco di scope e gine
stre; dopo pochi minuti di marcia 
il capitano dette l’ordine di fer
marsi; zia Maria correva troppo e 
senza prudenza. Il capitano si po
se in testa alla pattuglia e intimò a 
Marco e alla zia di portarsi in 
fondo alla fila; il sentiero era se
gnato. chiaro, evidente, indiscuti
bile ed egli volle che i due civili 
non corressero rischi e non costi
tuissero un pericolo per tutti, po
nendosi inconsciamente e impru
dentemente troppo in vista. Egli 
sapeva che il nemico poteva ce
larsi dietro ogni cespuglio e ad 
ogni “colcello” successivo; ad 
ogni dosso, intimava l’alt e, corpo 
a terra, meticolosamente scruta
va, con un potente cannocchiale, 
il territorio che si andava sco
prendo: solo con l’acquisita cer
tezza dell'assoluta assenza del 
nemico veniva ripresa la marcia.

Giunsero cosi all’altitudine dei 
castagni; il cielo era divenuto 
plumbeo e sembrava fosse calata 
la notte, tanto era gravido di piog
gia. E la pioggia venne, come una 
cascata che non li sommerse per
ché gli alberi ne attutirono l’urto, 
senza peraltro impedire a tutti i 
soldati, riparati alla meglio contro 
i tronchi degli alberi, di bagnarsi 
abbondamente. (f'"® portei

ni
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Nel settembre del 1987, nei 
giorni della festa di Cristo Re a 
Camucia, in un tavolo a lato della 
chiesa si raccolsero, quasi mille 
firme per una petizione popolare 
per sollecitare l’amministrazione 
comunale ad iniziare uno studio 
per la realizzazione della STRA
DA DEL CALCINAIO.

Su di un giornale locale pochi 
giorni dopo, con arrogante e forte 
accento, la giunta comunale in
terveniva dicendo che quella rac
colta di firme era "pretestuosa e 
fuori luogo".

L’amministrazione comunale 
aveva già provveduto, l’opera era 
già stata programmata.

Rispondemmo in data 22.9.87 
(per l’esattezza) sulla “Gazzetta di 
Arezzo”, con un nostro intervento 
dal titolo significativo ed efficace 
"NOI NON CI FIDIAMO".

Le bugie, come tutti, o quasi, 
sanno hanno le gambe corte. Non 
solo non è stato fatto nulla, ma 
nemmeono c’è l’intenzione di fare 
qualcosa. In bilancio è stato scrit
to solo per il 1991 un intervento 
per un primo stralcio di soli due- 
centocinquanta milioni, per ora si 
privilegiano interventi su altri set
tori.

Pretestuosi o no, fuori luogo o 
meno, questi sono i fatti. LA 
STRADA DEL CALCINAIO 
NONCÈ.

Diciamo grazie ancora a tutta 
la popolazione che ha voluto ap
porre la firma, ma la risposta del
l’amministrazione a tutti costoro è 
sepre la solita: NULLA.

Quante chiacchere, cari com
pagni, quanto fumo: basta sfoglia
re i nostri giornali, e siamo alle 
prime battute della campagna 
elettorale. Non pas,sa giorno che 
non leggiamo di presentazione di 
disegni, mega-progetti, palazzetto 
dello sport, palestre, bocciodro- 
mo, parcheggi, depuratore, cam
po di calcio, tennis, verde attrez
zato, depolverizzazione di strade, 
centro annonario, chi più ne ha 
più ne metta.

Con un programma così vote
ranno comunista, anche i morti 
(con tutto il rispetto).

Ma la gente “berrà” tutto, o 
finalmente aprirà un pò gli occhi e 
si metterà a discutere a valutare, a 
costatare, a paragonare le pro
messe con le realtà?.

Tutto o molto finirà, prima di 
partire, tutto finirà come la strada
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Bruno PìeroÉ presidente Libertas
del CALCINAIO, in un cassetto 
in fondo ad una cattedra, nascon
diglio per topi.

Noi dicevamo che NON CI 
FIDIAMO e avevamo ragione, 
abbiamo ragioen anche oggi; nel 
ribadire la nostra calorosa contia- 
rietà a questo disinteresse per

un’opera utile e necessaria sotto 
tanti punti di vista, e più ancora a 
questa indifferenza verso tanta 
gente.

Altro che petizioni fuori luogo, 
se c’è qualcuno fuori luogo, cari 
amministratori siete proprio voi.

I. Landi

Incontri su ‘Il Volontariato’
Nei giorni scorsi, perfettamente 

organizzato dal parroco Don 
Giuseppe Corbelli, a Pergo ha 
avuto luogo un incontro sul vo
lontariato.

Il parroco, dopo ave letto e 
brevemente commentato un pas
so delle sacre scritture riguardante 
LA CARITÀ’, ha dato la parola a 
Padre Antonio.

Un discreto gruppo di persone, 
formato, anche da molti giovani, 
ha scottato con estremo interesse 
ed attenzione la sentita e toccante 
parola del religioso.

Certo che, simili incentri an
drebbero ripetuti, perchè fanno 
veramente bene allanima, troppo 
avvezza ai fasci di luce del nostro 
televisore; oggi infatti termini 
come CARITÀ’, DIGIUNO, 
PENITENZA sono un pò ostici 
da “digerire”, da recepire.

IL credente, se vuole veramen
te essere tale, bisogna che traduca 
in pratica molte pie intenzioni, 
certamente è fondamentale, è cre
scita, è formazione.

Il brevissimo mio intervento in
teso a valorizzare questa forma di 
altruismo e di impegno che è il 
volontariato, proposta dalla Mi
sericordia, delle associazioni dei 
donatori di sangue, di organi e di 
assistenza ospedaliera e domici
liare; ha voluto significare che il 
mondo ha bisogno di CARITÀ’: 
Carità rivolta agli altri, ma che ha 
un indubbio ritorno in gioia e sen
sazione bellissima di consapevo
lezza di aver ben operato, senza 
alcun compenso, senza neppure 
un grazie.

In effetti il grazie è nostro, ri
volto a chi ha bisogno perchè ci 
ha permesso di crescere e di mi
gliorarci.

Suor Leopolda, ha portato

quindi la sua esperienza nell’assi
stenza domiciliare. Ebbene non è 
facile stare sempre intorno a per
sone che soffrono, occorre corag
gio, vocazione e tanta tanta fede.

Le poche parole hanno eviden
ziato come nel mondo vi è tanta 
sofferenza, tanta solitudine, tanta 
emarginazione. Queste si che so
no le persone, che agendo nella 
discrezione e nell’ombra addolci
scono tante amarezze, portano il 
sorriso dove c’è tanto dolore.

La gente ha recepito i messaggi 
lanciati, portando esperienze per
sonali, chiedendo informazioni 
più dettagliate, speriamo che il 
seme lasciato porti generosi frutti.

Ivan Landi

Nei giorni scorsi abbiamo 
dato l’annuncio della mascita, 
anche in Camucia, della asso
ciazione sportiva Libertas.

Alla presidenza è stato 
chiamato il sig. Bruno Pieroni,
10 abbiamo raggiunto nella sua 
fornitissima macelleria in Via 
Lauretana, a lato di piazza 
Sergardi.

Non c’è che dire, la sua ro
busta costituzione e il suo re- 
seo colorito sono la migliore 
pubblicità per la bontà del suo 
prodotto: grosse bistecche, 
carni sempre freschissime, 
prosciutti e salami, pollame, 
carni macinate per cani e gatti.
11 suo carattere calmo e sorri
dente lo rende simpatico, co
me un bel torello chianino.

Caro presidente, ora dovrà 
dirci cosa vorrà fare, insomma 
quale sarà il programma per 
questo neo-gruppo della Li
bertas di Cortona-Camucia.

La risposta è semplice; 
“Avremo un incorntro molto 
presto, per poter infatti, pro
grammare la nostra attività, 
che all’inizio sarà logicamente 
limitata, ma che nel futuro do
vrà svilupparsi e spaziare nei 
vari settori sportivo-ricreativi.

Il CÉinaio... va a Roma
Il consiglio panocchiale 

del Calcinaio, nella sua ul
tima riunione ha program
mato una gita a Roma per 
mercoledì 25 aprile.

Non sarà una semplice 
escursione, infatti è prevista 
al mattino l’udienza del 
S.Padre e nel pomeriggio 
una visita ai giardini ponti
fici.

L ’a g e n z ia  C O L O S - 
SEUM TOURS (Piazza De 
Gaspieri, 28 Tel. 604600) è, 
come sempre, pronta ad ac
cogliere le richieste, che per

t  ^ t i o c o C o ^ ^ g n o
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ovvie ragioni sono limitate.
Tutti coloro che deside

rano partecipare sono pre
gati di farlo al più presto.

Segreteria del C.P.

Non sò, sto pensando al po
dism o, pallavolo , mini- 
altetica, escursioni, gite pro
grammate ecc.

”Una prima risposta orga
nizzativa l’abbiamo già data 
con la fornitura a molti soci di 
belle azzurre tute e capaci bor
se per un eccellente equipag
giamento.

La notevole adesione di 
giovani mi ha gratificato e 
questo permetterà di spaziare 
in settori che nel nostro comu
ne non vengono molto seguiti 
e curati.

Un preparato e qualificato 
gruppo di insegnanti hanno la 
guida tecnica, sono loro la ga
ranzia di una cosa fatta con 
tutti i crismi della serietà e del
la professionalità”.

Un colpo ben assestato al
l’ennesima bistecca, ci fa capi
re che ... deve lavorare.

“Signora le faccio due fetti
ne come il burro, assaggi intan
to questo prosciutto”, lascia
mo Bruno al suo “da fare” con 
la bocca saporita ma con la 
voglia di tornare.

I. Landi

LA SANITARIA

CAMUCIA
VIA MATTEOTTI, 94/96- Tel 603623

di MORETTI ANTONELLA

CORSETTERIA - INTIMO DONNA - UOMO 
MODA MARE

PROFUMERIA - BIGIOTTERIA

Via Lauretana. 99/101 -52042 CAMUCIA (Ar) - Tel (0575) 630100

A LEM A S

P O LLO  V A LD IC H IA N A  A L E M A S
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. 0575/603072 ab. 603944 A LEM A S

5 LETRIIRIA 
31 Mirro ■%



I

In a u g u ra ta  la n u ova  sede della B PC
Significa tiva  partecipazione popolare, presente il Senatore Bausi.

Lina delle più efricienii Ismu- 
zionii sorte a Cottona negli ultimi 
cento anni, sviluppatasi quasi con 
mixlestia. con un serio impegno, 
sempre all’unisono col progresso 
e la modernizzazione dei tempi, 
dei quali in parte è stata promotri
ce nella zona, è senza dubbio la 
Banca Popolare di Cortona.

Sbocciò quando le prime lo
comotive cominciarono a sbuffa
re sulle due ferrovie della Valdi- 
chiana. tra Siena e Chiusi e tra 
Terontola ed Arezzo. Quando la 
rivoluzione industriale avanzava 
a piccoli passi nella nostra zona 
eminentemente agricola. Quando 
agli uomini attenti di quel tempo 
non poteva sfuggire la voce dei 
lavoratori e degli imprenditori più 
modesti, che anelavano di attin
gere al credito per poter realizzare 
i loro sogni di progresso.

avvenuto proprio a Terontola. 
Dapprima in una sede provviso
ria. poi in questi ultimi tempi, nel 
proprio palazzo costruito all’in
gresso di via XX Settembre, opera 
dell’architetto aretino Pier Lodo- 
vico Rupi. Un palazzo di rigoroso 
stile moderno, ispirato alla mas
sima funzionalità, impreziosito al
l'interno anche da una statua ricca 
di adeguate allegorie, opera pre
giata del Prof. Evaristo Baracchi, 
importante membro dell’Istitu
zione e storico della Banca Popo
lare cortonese.

La cerimonia d’inagurazione 
svoltasi domenica 11 marzo, è sta
ta partecipata dalla rappresentan
za di tutte le categorie sociali della 
zona ed ufficializzata dalla pre
senza di numerose autorità. vLa 
famiglia bancaria al completo con 
il Presidente del Consiglio di

Fu allora che Girolamo Man
cini, vero cortonese DOC, pieno 
di cultura, ex ufficiale garibaldi
no, poi Lucumone dell’Accade
mia Etrusca ed infime Deputato 
al Parlamento, dette il via alla 
Banca Mutua Popolare di Corto
na.

La s i t u a z i o n e  s o c i o -  
economica, le incertezze organiz
zative di uno Stato in via di una 
faticosa formazione, lo sviluppar
si di nuove ideologie, non presen
tavano certo un ambiente dei più 
favorevoli al sorgere di una picco
la Banca. Ma l’intelligente intuito 
dei fondatori dà subito alla nuova 
istituzione un saggio orientamen
to di ccxtperazione, propugnato 
nel tempo anche dal famoso stati
sta Luigi Luzzatti, amico di Man
cini.

La gente non tarda a coglierne 
gli aspetti socialmente nuovi, ci si 
avvicina con fiducia e simpatia e 
la sorregge, la considera come una 
cosa di famiglia, con sentimenti 
qu^i campanilistici.

E cosi che partì, oltre cento an
ni orsono, la Mutua Popolare di 
Cortona, (anche se tra resistenze e 
contrasti di vario genere, verifica- 
tisi nel tempo). Ed è arrivata fino 
ai nostri giorni con crescente pre
stigio, portandosi gelosamente 
dietro le naturali caratteristiche di 
collaborazione col mondo del la
voro ed aprendosi sempre più alla 
richiesta della cultura d’una socie
tà in espansione, arricchita di una 
partecipata esperienza e conse
guentemente dotata di strutture 
adeguate ai tempi.

Il suo ultimo approdo (dopo 
quello importante di Camucia) è

amministrazione Doti. Paolo 
Mancini Griffoli, contornato dai 
vari Consiglieri, dal Direttore 
Generale Cav. Massimo Canneti, 
dai dirigenti delle Agenzie Coc
chi, Peruzzi, Fabianelli e dai di
pendenti.

Erano ospiti il Senatore kw\. 
Luciano Bausi, il Prefetto di Arez
zo Dott. Armando Levante, il 
Questore Dott. VitoSciaudone, il 
terontolese commendatore Tre- 
quattrini Dott. Angiolo, Direttore 
Centrale Banca d’Italia, il Diret
tore della Banca d’Italia di Arezzo 
Dott. Giovanni Antonio Pitzor- 
no, il Vice Sindaco di Cortona 
Giorgio Maleniacchi, il Capitano 
dei Carabinieri Giuseppe Lanzil- 
lotti, comandante della Compa
gnia di Cortona, il commendator 
Giuseppe Favilli, l’architetto Ru
pi che ha raccolto i generali con
sensi ed i complimenti per la ri
uscita opera architettonica.

Dopo l'appassionato saluto del 
Presidente dott. Paolo Mancini 
Griffoli, nipote dell’illustre fonda
tore della Banca, hanno preso la 
parola il Vice Sindaco, il Diretto
re della Banca d’Italia di Arezzo 
ed il Senatore On. Bausi, i quali 
sono stati concordi nel riconosce
re i meriti dell’Istituzione cortone
se che ha svolto oltre un secolo di 
e f f i c i en t e  a t t i v i t à  soc i o-  
economica, collaborando con
temporaneamente, a stretto con

tatto di gomito, con gli Enti pub
blici e, negli ultimi tempi, distin
guendosi per la spiccata capacità 
di inserirsi nel mondo locale della 
cultura.

Prima del rito religioso di be
nedizione della nuova struttura, il 
Parroeo di Terontola, Mons. Da
rio Alunno, a nome della popola
zione locale, ha espresso il com
piacimento della gente della zona, 
ringraziando l’Istituto cortonese 
per aver reso maggior decoro a 
Terontola ed alla sua comunità, 
augurando ulteriori fortune.

Nei locali dove l’Agenzia di 
Terontola si era istallata provvi
soriamente, è stato servito a tutti i 
convenuti un rinfresco che ha 
chiuso la manifestazione in un 
sempatico clima di amicizia.

Leo Pipparelli

Cantanti in erba

Affermazione di giovani terontolesi
Al Teatro Signorelli di Cor

tona, come ormai da 9 anni, si 
è svolta nello scorso mese la 
simpatica manifestazione 
“Minifestival Margherita d’o
ro”, che impegna giovanissimi 
cantori dalla scuola materna 
alla scuoia media.

Tra i partecipanti anche 
quest’anno si sono distinti al
cuni elementi di Terontola.

Nella prima categoria che 
comprendeva i bambini della 
“materna” e del primo biennio 
elementare, tra un numeroso 
lotto di concorrenti, sono stati 
classificati al terzo posto i ge- 
mellini Tortesi, Riccardo e 
Andrea, che contano già al lo
ro attivo altre brillanti affer
mazioni in zone extraregionali.

La fine di marzo fugherà 
le preoccupazioni?

Chi vive in città s’accorge 
molto meno delle variazioni 
dei fenomeni atmosferici e 
quindi non ne prova la viva 
partecipazione di chi vive in 
campagna.
Naturalmente chi più e chi 
meno e gli uni e gli altri hanno 
vissuto in ansia gli ultimi mefsi 
di siccità, ma chi giornalmente 
è a contatto con la terra e con 
le colture ha avuto una mag
giore partecipazione con qual
siasi variazione atmosferica e 
ne ha sofferto e ne ha gioito a 
seconda dei casi.

Quest’anno non si sono 
provate le sensazioni pur vali
de dell’inverno, col Natale im
bacuccato di neve e le lastre 
ghiacciate dei torrenti; la terra 
s’è intristita quando doveva 
scoppiar la primavera: dure 
zolle nei campi arati, sementi 
che hanno perso lo smeraldo 
ingiallendo a poco a poco, 
prode e greppi coperti di er
bacce grigie, indurite, strade 
campestri polverose come di 
luglio. Neppure le rondini so
no tornate a svolazzare tra le 
nostre gronde....

Ma mentre scrivo, il cielo è 
coperto di un grigiore umido e 
le nubi si sciolgono lentamente 
versando gocce di speranza.

Le colture inaridite ritrova
no subito il sorriso della pri
mavera e, se le varie condizio
ni metereologiche continue
ranno ad essere favorevoli, an
che noi, poveri, deboli uomini 
presuntuosi potremo scacciare 
pensieri di sofferenze. E le pre

occupazioni che ci assillano da 
qualche mese potremo consi
derarle rimandate.

Ma se tutto andrà bene ci 
auguriamo che le riflessioni 
tardive, i progetti futuribili, le 
chiacchire, i se ed i ma non 
vengano subito gettati nel di
menticatoio da chi ha il compi
to di provvedere. Sennò ce li 
ritroveremmo riesumati alla 
prossima occasione per fornire 
appetitosi pascoli alla TV ed 
altri mezzi di informazione.

Nella seconda categoria (ul
timo triennio elementari) si è 
affermata, applauditissima, al I 
posto, la terontolesina Serena 
Pascoletti con la canzone 
“Piacere RAI I”, cantata con 
grazia ed abilità canora.

Alia campioncina Serena e 
ai gemellini Andrea e Riccar
do i rallegramenti e gli auguri 
dei terontolesi.

L.P.
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Le vìe del paese hanno un nome
Finalmente le vie e le piazze 

di Mercatale hanno un nome. 
Cioè, a dire il vero, un nome lo 
avevano già sin da quando, or 
sono quasi vent’anni, il Co
mune ritenne opportuno ri- 
.strutturare la toponomastica 
del terrritorio con l’intrcxiu- 
zione della sigla “C.S.“ (case 
sparse) o “C.A.“ (centro abita
to) sganciando alcune zone di 
capagna dalle vecchie deno
minazioni legate alle giurisdi
zioni parrocchiali.

Fu proprio in quell’occa
sione che il “C.A.“ di Mercata
le si sentì lusingato dal fatto 
che, per la prima volta e al pari 
dei centri maggiori, alla sua 
viabilità interna venivano at
tribuite delle intitolazioni uffi
ciali. Ma non tutti finora le co
noscevano e, nell’uso corrente, 
esse non avevano mai sostitui
to le definizioni di sempre, 
come “La piazza di mezzo”, 
“La piazza di sotto” oppure 
“La via che va in su”, ecc. Sol
tanto nel momento in cui si

otteneva il rilascio di un qual
siasi certificato anagrafico o 
della carta di identità si veniva 
a sapere che la nostra residenzii 
era in piazza S. Antonio o in

mai! È proprio avvenimento di 
questi giorni infatti l’installa
zione delle attese targhe, in 
modo da offrire visibilmente a 
ciascun mercatalese l’esatta

via Carlo Pisacane. In loco 
nessuna tabella era stata posta 
a renderci edotti.

Da ora in poi, invece, ogni 
indicazione diviene alla porta
ta di tutti: meglio tardi che

denominazione del proprio 
indirizzo e alle persone di fuori 
una maggiore facilità per indi
viduare un recapito.

E un altro piccolo passo in 
avanti del paese. M.R.

Il settore giovanile dell’U.S. Val di Pierle
Anche in questa stagione 

calcistica 1989/90, l’U.S. 
Valdipierle partecipa ai cam
pionati del settore giovanile 
con due squadre: categoria 
esordienti e categoria pulcini.

Per la società questa attività 
rappresenta un fiore all’oc- 
chiello sia perchè risponde ad 
aspettative di carattere agoni
stico sia perchè assume finalità 
a sfondo sociale.

Il settore giovanile dellU.S. 
Valdipierle ha iniziato la sua 
attività quattro anni fà e nel
l’arco di questo periodo, dopo 
l’impasse iniziale, faticosa
mente e con umiltà questi gio
vani sono arrivati ad ottenere 
ottimi risultati. Un risultato 
importante è stato raggiunto 
sin dall’inizio: quello di orga
nizzare parte del tempo libero 
ai ragazzi di età compresa tra 
gli otto e dodici anni sia di 
Mercatale che di Lisciano Nic- 
cone. I ragazzi della nostra val
le non hanno a disposizione 
.strutture o attività che faciliti
no la loro formazione, i mo
menti di aggregazione nascono 
spontanei e proprio per questo 
talvolta mancano ai ragazzi 
punti di riferimento c di con

fronto. La Società Sportiva 
non ha la pretesa di sopperire 
alla mancanza di strutture e di 
iniziative che spettano ad Al
tri, ma intende aiutare questi 
giovani a crescere praticando 
uno sport che, come tutti gli

questa valle ne dispone, non ci 
sono possibilità di scelte e que
sto fattore è giudicato in ma
niera positiva dai dirigenti del
la Società. Tutti quelli che si 
sono avvicinati al calcio non 
sono stati selezionati, ma ac-

AGENZIA VIAGGI CMIIOIOUB

Via Sandrelli 30/B - Camucia 
Tel. 0575/604604 - Fax 604604

altri, abitua il giovane a mi
gliorarsi e a conoscersi più a 
fondo.

La tenacia e la volontà di 
chi si è occupato di questo set
tore della Società sono state 
premiate dall’ottimo compor- 
tanto della squadra esordienti 
che partecipa al campionato 
organizzato dal comitato loca
le di Castiglion del Lago. Inse
rita in un girone di quattordici 
squadre, a cinque giornate dal
la conclusione occupa attual
mente il terzo posto preceduta 
da Castiglione e Magione e 
davanti a Società con poten
zialità superiori a quelle del 
Valdipierle come Pievese, Te
rontola, Passignanese, Taver- 
melle, Tuoro ecc... Il settore 
giovanile è rappresentato da 
soli 18 ragazzi, tanti quanti

colti indipendentemente dalle 
loro capacità.

Anche la categoria pulcini 
ha iniziato alla grande il suo 
girone vincendo con i pari età 
del Tuoro per 5-0 e questo fa 
ben sperare per il futuro. In 
ultima analisi la speranza del- 
rU.S. Valdipierle in questo set
tore è il conseguimento di ri
sultati positivi sul campo con 
la certezza di contribuire alla 
crescita di questi giovani in 
maniera consapevole e mo
ralmente sana.
Nella foto da sinisira: Allenatore 
B r ic c h i-d ir ig e n te  M a n d o rlo -  
presidenie Raspai i V.presidente As
sembri. Giocatori: Moduli G„ Galeri 
E„ Zampi M.. Ricconi J.. Moscioni 
A.. Assembri M.; seduti: Marconi A.. 
Carnevali A., Pazzaglia G., Piccioloni 
S.. Mandorlo E.: accasciali: Ginetli 
D„ Fedi G„ Occhini S„ Uriini M„ 
Panjili L

V E N D O  E C O M P R O
Questi annunci sono gratuiti

Acquistasi in Cortona città 
appartamento restaurato, pia
ni superiori, con vista e luce., 2 
camere da letto, servizi, etc. 
Escluso agenzie.

tei. 06/6789916 
Vendesi Citroen Meari, co

lore verde, prezzo 3.000.000 
trattabili.
Orario negozio: tei. 604623. 
Ore pasti: tei. 603610

Cedo cane pastore ma
remmano maschio, certificabi- 
le. Anni 3. prezzo trattabile 
Rivolgersi a Pieroni Pierino, 
via Pilistri 8 Terontola 

A Ricardi, vicino Tropea, 
privato affitta appartamenti 
varie dimensioni con orto e 
giardino. Assicura convenien
za, tranquillità, libertà.

tei. 0575/67185 
Vendo Motocoltivatore 

“Goldoni” 14 CV. Accessoria
to - Prezzo interessante. Ore 
pasti.

tei. 33925 
Vendesi Mobile Radio

Grammofono munito di Dis
chi.

tei. 603550

Vicinis.sima a Cortona casa 
in zona collinare, affittasi an
che per fine settimana. Possi- 
biità equitazione. Ore pomeri
diane

tei. 0575/677986 
Acquistasi in Cortona città 

uno-due vani con soffitti alti 
-oppure appartamentino an
che da restaurare

tei. 041/5265154 
Vendesi Bar Pasticceria 

Cortona - Via Nazionale
tei. 0575/62024 

Signora cerca lavoro possi
bilmente nel Comune di Cor
tona. Esperta in bambini, lavo
ri domestici e ristoranti, auto
munita accetta anche assisten
za anziani. Tel. 613144 

Cortonesi non residenti 
cercano appartamento bica
mere e servizi in affitto - Cor
tona o Camucia centro.

tei. 06-5588388 
Laureata in “Economia e 

commercio” impartisce lezio
ni di Ragioneria a studenti del 
3°, 4°, 5” anno. Per informa
zioni telefonare ore pasti al se
guente numero 612922

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

I 1

f

Testo:

Cognome
.... .................... ..................— ... —

Nome
Via N.
Città

“ Dal Pnoduttone
al Consum atore”

CORTONA - CAMUCIA - TERONTOLA
TUORO - MONTEPULCIANO - CITTÀ DI CASTELLO

NESPOLI
VLADIMIRO

PANE,-PANINI 
PIZZE, DOLCI 

Servizi per Cerimonie

Via Lapatelli 24 - Cortona (AR) - tei. 604872
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Dal Cantori de Ca ’ de Prèti
a cura di Zeno Marrì

La memoria de ferro!!!
E ra  ’n  p o l t r o n a  d e n a n / .e  a l  su  c a n t o n e  
m e  fe c e  a c o m m e d è  p e r  c h j a c c h ja r è r e ,  
s u b b e t o  m ’a t a c c ò  ’n  g r o s s o  b o t t o n e  
s u  c o m m e  fè è  le  f o n n e  ’n n a m m o r è r e ! !

il d i s c u r s o  e r a  lo n g o  e  d e  q u e i  f in i 
m a  g i r a  g i r a ,  m e  p a r v e  d e  c a p i r e ,  
c h e  lu  a r c a d iv a  s e m p r e  n tu  i g u a d r in i !  
l’a m o r  T e a  s e m p r e  c o m p r o  c o  le  lire !!

A v e a  p iù  d ’o t t a n t ’a n n i  ’l p a d r o n  C a r l o  
s o r d o  s t r a n i t o  e  t u t t ’a d o l o r è t o ,  
m a  ’n  c h è p o  g n e  r u d iv a  ’n  v e c c h jo  t a r lo  
q u e l o  d e  fè  l’a m o r e  a  p e r d i  f iè to !

“ S tè te  a t t e n t o  P a d r o n e  n ’ v e  s f o r z è te ,  
p o d a r i s t e  a r m a n i r e  a n c o  n tu l  t i r o ,
’n a  v o l t a  l’a l t r a  v o  v e  c i ’a m m a z z è t e  
e s a la r e te  l ’u l t e m o  r i s p i r o ! ! "

L a  S e r v a ,  c h ’è  la  P ia  d e  S f o r a c c h jo n e ,  
m e  b is b ig l iò  n tu  l’o r e c c h jo :
“ n u n  d ò te  r e t t a ,  c h e  ’l v e c h jo  b a i c c h jo n e  
n u n n ’a r v e d e  ’n a  d o n n a  d a  p a r e c c h jo ! ! !

l’u l t e m a  v o l t a ,  n ’ m e  v u r r ì  s b a g l iè r e ,  
m e  c o m p r ò  n ’ v is t i t in  d e  p u r a  s e ta ,
’n f i lò  m e z z o  p r i c i u t t o  ’n tu l  p a g n e r e ,  
c a v ò  d a l  s u  c o r p e t t o  ’n a  m o n e t a ,

m e  la  ’n f i lò  c o i  d e t i  d r e n t ’a l  p e t to !  
c ’e r a  ’n a  t e s t a  g r o s s a  c o  l ’e l m e t t o ,  
e r a  ’n  p e z z o  d ’a r g e n t o  d e  q u e i  f in i  
p o r t è a  s t a m p è t i  ’l F a s c io  e  M u s s i l in i! ! !

S o t t o  b o c e  g n e  d is s e ,  n tu l  v i v ia  
“ c h e  m e m o r i a  d e  f e r r o  c h ’è  t u  P ia !!!  
c o m m e  a r è  f a t to ,  d i m m e l o  a  a r c o r d a t t e . . .  
C O N T U T T E  L E  M I G U E A  C H E T U IS T È  F A T T E !!!

Precisazione
Nell’ultimo numero deU’Etruria siamo incorsi in un errore. 
Rettifichiamo; i Sigg.ri Cocci Umberto e Lazzeri Marcello hanno 

conseguito la laurea in giurisprudenza ma non sono ancora avvocati, 
come riportato.

Ci scusiamo

-------------------------------------1

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 C AM U C IA  DI CORTO NA Via G. Carducci, 17/21 Tel.62023

DAL TERRITORIO Strada dissestata

APICOLTURA
Il 17 marzo, presso la sala 

convegni di Sant’Agostino in 
Cortona, organizzata dall’Usl 
24 - Servizio Veterinario, ha 
avuto luogo una giornata di 
studio sulle problematiche del
l’apicoltura. Dopo l’apertura 
dei lavori con il saluto di Re
mo Rossi, presidente dell’Uni
tà Sanitaria Locale, si sono 
susseguiti i vari interventi. Ha 
iniziato la professoressa Mar
cella Battaglini, docente del
l’Università di Perugia, rela
zionando su “Patologia delle 
api”, alla quale ha fatto seguito 
il tecnico apistico Marco Van
gelisti che ha argomentato su 
“Le api e le tecniche di alleva
mento”. Dopo una breve in
terruzione, è stata la volta del 
dottor Mario Ciurnelli, dell’I
stituto Zooprofilattico del
l’Umbria e Marche - sezione di 
Macerata, che ha incentrato il 
suo interessante interventosu 
“Profilassi delle malattie delle 
api”. Il dottor Marco Valenti- 
ni, segretario generale F.A.I., 
ha intrattenuto su “Legislazio
ne sulla lavorazione e confe
zionamento del miele”, mentre 
ha tratto le conclusioni dell’in
contro il dottor Mario Palarchi 
dell’Istituto Zooprofilattico 
del Lazio e Toscana -sezione di 
Arezzo.

BILANCIO “CORTONA 
SVILUPPO”

Il presidente della “Cortona 
Sviluppo” Srl, Euro Sanchini, 
ha presentato aH’ultimo consi
glio di amministrazione una 
prima elaborazione del bilan
cio dell’anno appena trascorso.

Un anno che ha visto una 
presenza sempre più importan
te della società per lo sviluppo 
turistico di tutto il Comune.

Circa 35.000 persone han
no soggiornato a Cortona per 
attività convegnistiche o semi
nariali organizzate direttamen
te e/o  gestite dalla società. 
Questo movimento ha portato 
ad un fatturato della società 
che sfiora i 400 milioni (contro 
i 180 del 1988) ed un indotto 
che può essere calcolato sul
l’ordine di un miliardo. Altro 
dato estremamente interessan
te è che circa il 70% delle spe- 
sedella produzione del reddito 
è stato utilizzato per servizi 
prestati da aziende del nostro 
territorio comunale.

”Un anno, quindi, di asse
stamento definitivo di questa

pasta ' ‘aN’uovo”

SUSI
specialità:

tortellini - creps - gnocchi 
agnolotti ■ tortelli alla toscana 

ravioli ai funghi 
anche per alberghi, ristoranti 

e comunità
Via IV Novembre. 12 - Camucia

di C a rlo  G u id a re lli

struttura - ha detto, fra l’altro, 
il presidente Sanchini -, che è 
partita in sordina e che ora 
mostra tutte le sue potenzialità. 
Un esperimento di collabora
zione pubblico-privata che sta 
dando i suoi frutti, sia per 
l’immagine di Cortona che per 
l’economia”. Sanchini ha poi 
sottolineato lo stretto legame 
di collaborazione con il Co
mune e con l’Azienda Auto
noma di Soggiorno e Turismo, 
che è stato il volano principale 
di questo successo.

ATTREZZATURE
SPORTIVE

Nel giugno del 1988 il Con
siglio comunale affidò all’ar
chitetto Alvaro Fabrizi l’inca
rico della redazione di un pro
getto per la realizzazione di at
trezzature sportive in 
Camucia, nell’area “Saicotto”, 
in prossimità con la realizzata 
piscina coperta comunale. Il 
progetto doveva prevedere la 
realizzazione di un campo di 
calcio, dei relativi spogliatoi e 
servizi, di un bocciodromo co
perto e delle opere di urbaniz
zazione relative onde consenti
re una corretta fruizione di tut
ti gli impianti.

Nella seduta consiliare del 
12 marzo, il Consiglio ha ap
provato il progetto di massima 
ed i relativi costi di intervento 
per una spesa complessiva di 
un miliardo e 754 milioni così 
suddivisi; 144 per acquisto ter
reno; 350 per la realizzazione 
del campo di calcio; 585 per il 
bocciodromo; 100 per la si
stemazione aree a verde; 365 
per la realizzazione di opere di 
urbanizzazione e 210 per spese 
generali.

CITTADINANZA
ONORARIA

Il Consiglio comunale, nella 
sua ultima riunione, unitamen
te ad altri provvedimenti, ha 
approvato all’unanimità il 
conferimento della cittadinan
za onoraria di Cortona al pro
fessor Vittorio Sgroi, Procura
tore generale presso la Corte 
suprema di Cassazione. Nuo
vo cittadino onorario cortone- 
se che si a^iunge alle altre 
personalità italiane ed estere 
Óra cui spicca l’attuale Presi
dente della Repubblica france
se Francois Mitterrand), che in 
passato hanno goduto di tale 
alto riconoscimento, ultima

AUTOMOBILE 

CLUB 

ITALIA

Marchesini Donatella

Delegazione di Camucia 
Via Laurelana, int. 103 

Tel. 0575'62173 
Fax 0575 603780

delle quali, in ordine di tempo 
Jeanne Fort, vedova del pitto
re cortonese Gino Beverini. La 
cerimonia ufficiale di conferi
mento è prevista per il prossi
mo mese di aprile.

DELITTO DI CESA

”In nome del popolo italia
no la Corte di Assise di Arezzo 
condanna l’imputato a dicias
sette anni di reclusione...”

Erano le 19 in punto di mar
tedì 28 marzo quando il presi
dente Luigi Falcone ha letto il 
dispositivo della sentenza con
tro Andrea Cosimi, il 19enne 
marcianese che nella notte tra 
il 13 ed il 14 ottobre 1989, nei 
pressi di Cesa, uccise a coltella
te Andrea Binchi, 27 anni, di 
Chianacce di Cortona. La Cor
te di Assise ha riconosciuto 
l’imputato colpevole del reato 
di omicidio volontario a scopo 
di rapina.

Il Pubblico Ministero aveva 
chiesto 21 anni e mezzo di car
cere. La Corte è rimasta in ca
mera di consiglio per due ore e 
mezzo. Alla lettura del verdet
to la madre della vittima ha 
gridato alla Corte; “È una sen
tenza ingiusta”. Poi è scoppia
ta a piangere. Il processo è sta
to celebrato con il “rito abbre
viato”, un istituto, questo, in
trodotto dal nuovo codice di 
procedura penale e che da di
ritto al condannato di ottenere 
la diminuizione di un terzo del
la pena. L’imputato non si è 
presentato in aula.

COMMERCIO IN SALUTE

Il commercio all’ingrosso e 
al dettaglio nella provincia di 
Arezzo gode ottima salute, ma 
questo non consente di dormi
re sugli allori. Sono le conclu
sioni dell’indagine commis
sionata all’Università Bocconi 
e rese note in un convegno or
ganizzato dalla Confcommer- 
cio aretina. Negli ultimi anni 
gli esercenti hanno aumentato 
le superfici di vendita ed han
no adeguato le loro strutture 
alle nuove esigenze, ma ancora 
c’è molto da fare. Informatica 
ed associazionismo i settori 
che dovranno essere ulterior
mente sviluppati.

Il presidente Madiai ha det
to di essere ottimista per il fu
turo e ha auspicato la realizza
zione dell’interporto che por
terebbe ad un boom incredibile.

ALLEANZA
A .S S I c; H R . \  Z I O  \  I

ASSICURA E SEMPLIFICA LA VITA

Amici del giornale l'Eiruria, 
vi seri vo perchè spero tanto che 
tramite le vostre colonne por
tiate a conoscenza dell'opinio
ne pubblica e delle autorità 
competenti, il disagio di molti 
lavoratori e non. che passano 
per la strada delle "Capannac- 
ce"(S. Caterina Brolio):
1) il limite di 10 Km. l ’ora c ’è 
da molti anni così pure per 
“strada dissestata ”,
2) il fondo stradale sembra “le 
montagne russe”. Perchè no
nostante il divieto passano gli 
autotreni che vanno allo zuc
cherifìcio?,
3) il ponte che delimita il con
fine con quel di Castiglion Fio
rentino è quasi distrutto, (vede
re per credere),
4) venendo dalla Fratta dopo il 
ponte, (sempre della strada su- 
detta) entriamo su quel di Ca
stiglione. E qui non sappiamo 
bene se la strada è una pista da 
cross o altro. Ma al sig. sinda
co di Castiglione non interessa 
ripararla perchè tanto preva
lentemente ci passiamo noi.. di 
Cortona!? Oppure la farà ripa
rare giusto per 3 mesi, come al 
solito, in occasione della cam
pagna allo zuccherificio, an
che se per i camion c ’è il divieto

di transito? Ripeto. Al sig. sin
daco di Cortona, invece, vorrei 
far notare che molti lavoratori 
di Camucia, Tavarnelle, Frat
ta, Fratticciola, Greti, Monsi- 
gliolo ecc. usufruiscono gior
nalmente di questa strada “l  e 
Capannacce"per recarsi a la
vorare nelle zone industriale 
di: Cesa, Mandano, Marciano, 
S.Zeno, Tegoleto, Badia al Pi
no.

Domando, alla nostra am
ministrazione comunale, dato 
che la vostra politica ha fatto si 
che non “esistesse”zona indu
striale, ma tante belle feste fra 
le mura. A Imeno la strada dove 
centiania di lavoratori passano 
aggiustatela. Vi sembra giu-

Ferdinando Lucarini

La protesta di Ferdinando 
Lucarini è corretta e deve ave
re sicuramente una adeguata 
risposta sia dall’amministra
zione comunale di Cortona 
che da quella di Castiglion 
Fiorentino.
Al disagio del pendolarismo 
non si può aggiungere la per
correnza in una strada che gli 
stessi sportivi di motocross 
troverebbero non adeguata.

Nuovi negozi

R.B. a Cortona
Dopo aver aperto anni fa un 

grosso negozio a Camucia, El
sa Magini ha deciso di ripetere 
l’operazione anche nel centro 
storico avendo fortunatamente 
trovto disponibile i locali una 
volta utilizzati da Giornelli per 
il suo negozi di caccia e pesca.

Pur nell’esiguità dello spa
zio la signora Magini è riuscita 
a ricavare un punto vendita 
particolarmente luminoso ed 
elegante.

Un importante contributo
Da qualche anno esiste una buona intesa tra il nostro giornale e la 

confraternita della Misericordia, in particolare con quella di Cortona 
Quando ve ne è bisogno il giornale non ha mai lesinato lo spazio 

per dare informazioni relative a questa benemerita associazione; 
d ’altra parte è doveros dire ai nostri lettori che la confraternita di 
Cortona, da anni, oltre a rinnovare l’abbonamento devolve un con
tributo che è significativo soprattutto per il gesto, oltre che per l ’entità. 
Grazie dunque!

DALL’ITALIA E DAL MONDO
di Romano Santucci

URSS-VATICANO: RISTA
BILITE LE RELAZIONI. Do
po altri settant’anni si sono ristabi
liti i rapporti diplomatici tra l’U
nione ^vietica e la Chiesa.

Interrotti nel’18 con la sepa- 
zione tra stato e chiesa decretata 
dal governo bolscevico, andato a 
vuoto il tentativo di un riaggancio 
operato nel ’22 con la Confernza 
di Rapallo anche per l'insistenza 
del Vaticano di riavere indietro 
ogni sua proprietà ecclesiastica, si 
è arrivati al I Dicembre ’89, al
l’incontro di Michail Gorbaciov e 
Giovanni Paolo II che convenne
ro di dare carattere ufficiale ai 
contatti tra la Santa Sede e 
l'URSS. Da qui la svolta storica 
tra l’ex Impero del male e la Chie
sa con la nomina di mons. Fran
cesco Colasuonno a nunzio apo
stolico e di un ambasciatore stra
ordinario responsabili “a rango 
personale” degli scambi. 1 due di
plomatici per il momento non 
avranno una propria residenza a 
Mosca ed in Vaticano, ma po
tranno dialogare direttamente in 
attesa che il Soviet Supremo ap
provi la legge sulla libertà di co
scienza presupposto essenziale 
per ufficializzare le relazioni. In
tanto però mons. Colasuonno, 
quando prima, potrà andare a vi
sitare i cattolici deirURSS. sper
duti in un'immensa diaspora fin 
nelle più lontane republiche asia
tiche. Per alcuni fedeli, special- 
mente per i più giovani, .sarà forse 
la prima volta che vedranno un 
prete.

G OR B AC I OV TRA DUE 
FUOCHI.Dopo i turni elettorali 
in varie repubbliche dell'URSS 
Gorbaciov si trova tra due fuochi.

Da una parte i Paesi Baltici do
ve hanno ottenuto successi nelle 
repubbliche Russa, Bielorussa ed 
Ucraina. Il PCUS ha perduto a 
Mosca, è andato in minoranza a 
Leningrado e Kiev, è u.scito scon
fitto in Lettonia, Estonia e Litua
nia.

Mentre però il Parlamento di 
Vilnius ha sempre fretta nel pro
clamare la sua indipendenza dal- 
rURSS sembra che a Riga e Tal- 
lin si voglia procedere con mag
giore cautela.anche per scongiu
rare situazioni tese come quella 
che sta interes.sando la Lituania 
dove, dopo l’invito a fare marcia 
indietro. Gorbaciov ha inviato 
truppe ed elecotteri che hanno

sorvolato la capitale lanciando 
manifestini con i quali si ammoni
sce la popolazione a sollevarsi 
contro i politici di Vilnius che sta
rebbero guidando il paese verso la 
catastrofe. Non sono d’accordo 
naturalmente la maggior parte dei 
lituani e neppure i governi occi
dentali che sostengono le pretese 
della piccola repubblica baltica.

ROMANIA: SCONTRI ET
NICI. In Transilvania si sono avu
ti scontri tra rumeni e ungheresi. 
Titgu Mures è stato il centro di 
questa rivolta razziale che ha pro
vocato anche alcune vittime e ha 
indotto il governo a proclamare 
una destabilizzazione prima delle 
elezioni di maggio. Neppure la 
presenza di soldati e carri armati 
ha però scoraggiato i rumeni che 
hanno dato una propria caccia al
l’uomo. Il Presidente lliescu ha 
scagionato l’Ungheria e ha punta
to il dito sui nostalgici Ceausescu 
e la sua securitade.

LA DC TRIONFA IN GER
MANIA EST. Quasi un plebisci
to per la riunificazione della Ddr 
alla Germania Federale.

Questo è stato l’esito del voto 
che ha sancito il successo dei cri
stiani democratici (CDU) ai quali 
è andato il 41,98 dei consensi. 
Solo il 15,52 per cento hanno 
avuto inveece gli excomunisti del 
PDS. Quella indicata dai tedeschi 
dell’Est è stata una scelta netta a 
favore dell’Occidente che allon
tana ogni spettro di neutralismo.

SINISTRA DC E PCI CON
TRO GLI SPOT NEI FILM. Il
PSI e Forlani hanno considerato 
un grave affronto alla stabilità del 
governo il voto della sinistra DC a 
favore dell’emendamento che li
mita le inserzioni pubblicitarie in 
opere teatrali, musicali e cinema
tografiche alla pausa tra il primo e 
secondo tempo o in intervalli ap
provati dall’autore dell'opera. Più 
che un affronto al governo il voto 
dei demitiani e comunisti e stato 
però uno schiaffo a Berlusconi.

A N C H E  IN U N G H E R I A  
CRAC DEI COMUNISTI. Nel
le elezioni ungheresi ha trionfato 
il Forum Democratico, anche se i 
risultati definitivi non sono stati 
resi noti dopo quasi due giorni dal 
voto. La mancanza di dati ufficiali 
ha scatenato polemiche e qualcu

no ha definito questo ritardo "una 
vergogna nazionale”. Comunque 
i dati relativi al 91 per cento delle 
schede scrutinate, pari a quattro 
milioni e mezzo di voti sancisco
no il successo del Forum Demo
cratico al quale sarebbe andato il 
24,77 per cento dei consensi con
tro il 21,60 dei liberi democratici. 
Il meccanismo elettorale è piutto
sto complesso, sembra comunque 
scongiurato che il ballottaggio ri
balti la situazione.
Dall’orizzonte politico sono stati 
spazzati i comunisti che non 
avendo raggiunto il 4 per cento 
non avranno diritto a figurare in 
parlamento. Oggi all’Est la sola 
parola sociale sembra che provo
chi conati di vomito a 90 cittadini 
su cento, insomma l’onda lunga 
partita dal Danubio e che ha 
spazzato Honecker Zhvikov, Ho- 
sak e Ceausescu in un daramma- 
tico crepuscolo rosso di sangue ha 
fatto capire che senza il PC il 
mondo non crolla. L'hanno capi
to anche in Unione Sovietica do
ve si profila una decisa svolta ide
ologica: nella bozza dello di sta
tuo del PCus che sarà sottoposta 
al congresso di Luglio infatti la 
parola comuniSmo sarà cancella
ta ed il fine ultimo del partito sarà 
la costruzione di un “socialismo 
umano e democratico”.

LE STRAGI DEL SABATO 
SERA. Ancora DICIOTTO 
MORTI sulle strade nell’ultimo 
week end: tutti giovani di ritorno 
dalla discoteca dove ormai è con
suetudine fare le ore piccole. Ogni 
fine settimana secondo le statisti
che sarebbero 6200 incidenti con 
una media di 17 morti e 5700 
feriti, procurati dall’alta velocità, 
dall’alcol, dalla droga.

Un primo passo contro queste 
stragi del sabato sera è stato fatto 
in Emilia Romagna con l’appro
vazione di una legge che vieta la 
vendita di alcol dopo le due, ma 
forse non basta, anzi non basta di 
sicuro perchè i giovani sapranno 
bene trovare scappatoie. L’unica 
soluzione ci pare quella di tornare 
all’antico. Alle due, ed è già tardi, 
perchè non tutti a nanna?.

OSCAR PER UN ITALIANO.
Il regista siciliano Giuseppe Tor- 
natore col suo Nuovo Cinema Pa
radiso ha vinto l’Oscar per il mi
gliore film straniero quindici anni 
dopo Amarcord di Fellini.
Con Tornatore ha vinto anche 
Franco Cristaldi al suo terzo 
Oscar come produttore e ha vinto 
Ronchetti per il trucco del film A 
spasso con Daisy miglior film in 
assoluto. Con questi due O.scar è 
salito a 35 il numero delle statuet
te dall’italia dal ’47.
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Associazione Volontari Ospedalieri

IV corso di formazione 
per volontari

Una serie di lezioni tenute 
da medici ed esperti, un perio
do di tirocinio a fianco di un 
volontario A.V.O. e una dis- 
poscmibilità all’amore fattivo 
verso gli ammalati sono ciò 
che necessita per diventare 
“servi gratuiti” della sofferenza.

A Cortona i volontari ospe
dalieri operano da più di tre 
anni portando consolazione ed 
aiuto ai degenti dell’ospedale. 
Il loro numero è aumentato e 
diverrà ancora maggiore poi
ché diversi sono gli iscritti al 
nuovo corso di formazione, 
iniziato venerdì 23 marzo nella 
Sala S.Agostino con una le
zione della presidente AVO di 
Montevarchi, signora Rosan
na Casini.

Chi sono “quelli dell’A.- 
V.O.“? Sono persone che scel
gono liberamente di servire il 
fratello bisognoso, offrendo 
due ore settimanali di presenza 
in ospedale. In quel tempo i 
volontari stanno a fianco dei 
malati partecipando alle loro 
sofferenze, condividendo le lo
ro pene, sentendosi solidali nei 
confronti di esseri umani pro
vati dal dolore. Vanno gratui
tamente in ospedale perchè è il 
rifugio preparato per la comu
nità, quando necessita di cure 
ed assistenza; ci vanno per dare 
speranza ascoltando la parola 
o il lamento di chi sta male, 
offrendo tanti piccoli atti di 
amore, a volte cosi consolanti 
per che è solo o si sente solo. 
Nella consapevolezza che tutti 
siamo passibili di sofferenza e 
quindi uguali, i soci A.V.O. 
operano per costruire una cul
tura della pace, dell’altruismo, 
del progresso umano e con

umiltà, con discrezione si met
tono al servizio delle creature.

Quale sia il loro credo reli
gioso o la loro idea politica 
non ha importanza dato che 
ciò riguarda la loro personali
tà.

Ciò che conta è la carica 
d’amore per l’uomo.

Come ha chiarito il presi
dente, Paolo Merli, i volontari 
ospedalieri non sostituiscono 
nè medici nè infermieri non 
avendone nè la competenza, 
nè la professionalità; occupano 
solo uno spazio di cui la perso
na ospedalizzata ha bisogno: 
aver qualcuno con cui parlare 
delle proprie preoccupazioni e 
timori, qualcuno che capisce 
ma non è curioso, che riceve 
confidenze e sa tenerle per sè, 
che aiuta, che non indaga sulla 
malattia del paziente, che è 
sempre sereno e confortante. 
L’A.V.O. è riconosciuta le
galmente ed accettata dal- 
rUSL, ma non può da alcuna 
persona autorevole essere de
legata a coprire le deficienze 
eventuali del servizio profes- 
sioanle.

Non esiste un mansionario 
apposito; ciascuno trova nella 
sua volontà e nella sua dispo
nibilità la risposta giusta ai 
piccoli probleni che si presen
tano.

L’assessore alla sanità Carlo 
Salvicchi ha manifestato la 
gratitudine dei cortonesi per 
tale attività e comunicato il 
giudizio positivo della Am- 
m insitrazione Comunale, 
augurando un cammino sem
pre più costruttivo sia ai soci 
già operanti sia a coloro che si 
preparano a diventarlo. ***

Il nonno della Pietraia
Mi è difficile scrivere qualcosa di 

un personaggio quale Francesco 
Bianchi, il “nonno” della Pietraia, che 
alla veneranda età di 97 anni ha la
sciato questa vita terrena.

Ha partecipato alla Grande Guerra 
quale “Artigliere di Montagna”, ha 
combattuto anche la battaglia del 
Piave. Ricordi molto lontani, ma 
sempre vivi nel suo fiero sguardo di 
uomo tutto d’un pezzo che, con lo 
stesso coraggio, ha affrontato la vita 
creando una famiglia ed un'azienda 
agrìcola.

Una notevole stazza fisica -era alto 
1,90 - accompagnata da una grande 
fede religiosa: il guardarlo negli occhi 
incuteva rispetto e soggezione.

Dopo la perdita della consorte, tre

anni fa, aveva, nonostante le amore
voli cure prestategli, il solo desiderio 
di raggiungerla e la serenità, che tra
spariva dalla faccia ormai composta, 
sembrava dire: anche stavolta ho vinto!

La folla che ha accompagnato 
Francesco all’ultima dimora manife
stava un affetto sincero e tanta nostalgia.

calzature

m e a l .uni
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di Nicola Caldarone

Castri:
serve dì casa mìa

Anche nel settore agricolo è meglio prevenire che curare

È del mese di gennaio scor
so l’articolo che presentiamo 
ed è tratto dalla pagina degli 
spettacoli del “Corriere della 
sera”, firmato da Giuseppina 
Ma n i n .  N e l l ’a r t i c o l o -  
intervista, il regista Massimo 
Castri, figlio di Argante Castri, 
apprezzato professore di lette
re al Liceo Classico di Cortona 
e autore con Antonio Bernar
dini di una preziosa guida turi
stica su Cortona, ricorda i suoi 
anni d’infanzia trascorsi nella 
nostra Città.

Nel parlare della pièce di 
Genet, da lui allestita a Mode
na, il regista afferma di aver 
attinto dalla memoria degli 
anni infantili “l’appiglio con
creto per ribaltare il testo con 
umorismo e spessore umano”.

E fa i nomi delle due “serve” 
che erano nella sua casa di 
Cortona: Candida e Concetta, 
“la prima grande e grossa, dura 
e persino un pò fascista, la se
conda piccolina con la faccia 
da uomo...”

San Genet, martire e vergi
ne, non piace a Massimo Ca
stri A pochi giorni dal debutto 
con “Le serve”, martedì pros
simo 16 gennaio allo Storchi il 
regista lascia perdere le regole 
muffose del bon ton teatrale, e 
non nasconde i malumori e le 
sue scarse simpatie per l'autore 
che va a rappresentare.

"E tutta colpa di Sartre - 
sbotta seccato - che ha fatto 
assurgere all'Olimpo letterario 
un autore come questo, enfati
co e decadente, ripetitivo e ide
ologico. “

"A confronto mille volte 
meglio D'Annunzio, che al
meno sapeva scrivere. Invece, 
per affrontare questo testo, ho

V id e o te c a
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dovuto farmi forza e superare 
il fastidio di una scrittura tron
fia e datata. “

-  Scusi, ma chi gliel’ha fat
to fare di accettare di portar
lo in scena?

''Le regole del sistema tea
trale. Per la seconda stagione 
mi tocca giocare di rimessa da
to che VA ter, che produce lo 
spettacolo, sia cercando di ri
portare il pareggio un bilancio 
gravemente compromesso dai 
debiti delle “Carmelitane”. In
oltre bisogna far i conti con la 
mancanza di attori. Quei pochi 
che sanno recitare o sono già 
impegnati, o riesci a convincer
li solo con contatti personali 
Così se alla fine ti dicono sì tre 
attrici brave come Anita Barto- 
lucci Lucilla Morlacchi e Pao
la Mannoni cerchi un testo 
adatto a loro, con tre ruoli 
femminili di primo piano.

l’autore, cosa le dicono oggi 
queste “Serve”?

"Non un granché. Dopo la 
prima lettura mi era rimasto in 
mano solo un vuoto gioco di 
specchi condito dalla solita 
mancanza di identità e anneb
biato da noiosi tourbillon 
erotico-masochistici Insom- 
ma, niente su cui costruire uno 
spettacolo.

Poi all'improvviso, dal cal
derone della memoria è riaf
fiorato un ricordo folgorante: 
due serve vere, in carne e ossa, 
che quand’ero bambino erano 
nella mia casa di Cortona. 
Candida e Concetta, due vec
chie vergini nate e morte nella 
casa dei padroni, la prima 
grande e grossa, dura e persino 
un pò fascista, la seconda pic
colina con la faccia da uomo. 
Due corpi, due segni forti, rea
li, che mi hanno dato il primo

E visto che qualcun altro 
aveva già pensato alle “Tre so
relle”, ho preso in mano questo 
Genet”.

-  Al di là delle riserve sul-

appiglio concreto per ribaltare 
il testo con umorismo e spesso
re umano ”.

Giuseppina Manin

icn%

macchine e mobili per l'ufficio 
assistenza tecnica e accessori
Vio XXV  Luglio, 4/A • Camucia 

tei. 630109

di sondro e gionni morè 

organizzazione ed attuazione 
convegni, congressi, meetings 
corsi di aggiornamento, gite 

escursioni ed altro attività similare 
nonché assistenza tecnica e supporto 
collaterale per impianti audio video 

sponsorizzazioni, ecc.
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E vero che dagli anni ’SO in 
poi si è sviluppata sempre più 
la farmacologia vegetale ma è 
anche vero ce ancora oggi non 
si può non prevendere in con
siderazione una sostanza tradi
zionale, passata inalterata ne
gli anni e giunta al momento 
attuale integra nei motivi che 
da sempdre la caratterizzano 
positivamente. Ci riferiamo al 
rame, principio attivo noto 
come fungicida sin dal '700. È 
risaputo che i prodotti a base 
di rame rientrano nella catego
ria degli “anticrittogamici pre
ventivi”, legati cioè ad una 
azione profilattica mirata sulle 
spore del patogeno. A tutt’oggi

azione antiperonosponca 
superiore ai tradizionali fungicidi

maggior persistenza

nessun rallentamento 
nella vegetazione

maggiore ispessimentr 
degli acmi, quindi maggiore- 
resistenza contro la Botrytis

siamo in possesso di prodotti 
tra cui i più noti sono certa
mente l’ossicloruro di rame e 
calcio, l’ossiclururo tetrarami- 
co e la Poltiglia Bordolese, 
contenenti in varia proporzio
ne e forme di complessità l’e
lemento attivo. L’azione del 
rame è inizialmente di tipo 
fungistatico o meglio steriliz
zante, viene cioè impedita la 
sporulazione, la germinazione 
e la riproduzione, senza co
munque causarne la morte, 
dell’organismo fungino. L’ec
cezionale capacità di accumu
lo dell’elemento nelle spore, la 
serie di passaggi a livelli pro
gressivi di complessità all’in
terno di quest’ultimo sino a 
raggiungere il centro di azione, 
portano conseguenze irrepa
rabili per il patogeno. Un fun
gicida che colpisce processi 
ben precisi è suscettibile d’inef
ficacia nel tempo, in quanto il 
patogeno riesce generalmente 
ad approntare un sistema reat
tivo che culmina nell’assuefa
zione. Ecco perchè, sulla base 
di recenti esperienze, è possibi

le prevedere una futura inap
plicabilità di attuali prodotti 
estremamente specifici, che se 
da un lato traggono interesse in 
tale specificità, da un altro tro
vano in esso la loro potenziale 
insufficienza. Il rame si allinea 
quindi perfettamente ai mo
derni principi attivi, mante
nendo tuttavia, rispetto a que
sti, una affidabilità duratura. 
Al pregio evidenziato, si ag
giungono l’ampio spettro di 
azione comprendente la mol
teplicità delle crittogame, con 
azione più o meno spinta se
condo il patogeno, l’effetto 
batteriostatico e l’attività tera
peutica.

maggiore lignificazione 
dei tralci (garanzia 
di produzione anche per 
l'annata successiva)

ma'urazione anticipata

azione frenante verso gli acari

Il rame come antibatterico è 
conosciuto da tempo ed al suo 
impiego in viticoltura si deve 
la scomparsa o comunque il 
contenimento di fenomeni pa- 
togenetici quali la Necrosi bat- 
teriaca (XANTHOMONAS 
AMPELINA) e la Rogna o 
Tubercolosi (AGROBAC- 
TERIUM TUMEFACIENS). 
Attualmente le batteriosi, da 
fenomeno secondario stanno 
riproponendosi all’attenzione 
proprio per l’inverso di ten
denza che in passato ha porta
to all’uso generalizzato dei 
composti organico-sintetici. 
L’importante attività del rame 
riscontra nella profilassi o nel
la terapia delle batteriosi, ne 
rende ora quantomeno indi
spensabile l’impiego. Oggi in 
definitiva è impossibile pre
scindere da un elemento così 
fondamentale che può essere 
utilizzato in alternanza con i 
prodotti sintetici di copertura 
0 meglio in mescolanza con 
essi sviluppando in tal modo 
un elevato potere sinergico nei 
confronti delle crittogame.
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La vostra richiesta di preventivo impegna solo noi 
Loc. S. Angelo - Cortona (AR) - tei. 62565

Parlare di rame in modo com
pleto implica considerare al
cuni a.spetti che se non riguar
dano propriamente l’effetto di
retto esercitato sul fungo, pos
sono certamente condizionare 
in pratica l’applicabilità. Vo
gliamo in maniera succinta, di
re qualcosa dell’ecologia del 
rame e cioè la complessa serie 
di rapporti che intercorrono 
tra la sostanza e i fattori am
bientali.

Il rame nei vegetali si trova 
complessato con gli amminoa
cidi ed appare già chiara l’in
fluenza sui processi metabolici 
tra cui il metabolismo glucidi- 
co, quello azotato, la sintesi 
della lignina, i processi ripro
duttivi, lo stato idrico della 
pianta e nondimeno l’assorbi
mento di altri elementi e la re
sistenza alle malattie, basti 
questo per comprendere come 
la sostanza sia al centro di una 
articolata rete metabolica da 
cui dipende l’intera fisiologia 
del vegetale. L’apporto ramei
co inoltre porta ad una spinta 
lignificazione dei tessuti, nell’i- 
spessimenfo epidermico e nel- 
l'effetto cicatrizzante special- 
mente su microferite di origine 
meteorica. Sono questi dati 
importanti se si pensa soprat
tutto a taluni fenomeni inversi 
legati all’impiego dei ditiocar- 
bammati. Non manc:ano cer
tamente aspetti negativi anche 
per ciò che riguarda il rame, 
ma tutto è maggiormente lega
to ad errate condizioni di ap
plicazione piuttosto che a fat
tori intrinseci dei prodotti. La 
discussa fitotossicità del rame 
sembra sia frutto di un impiego 
poco oculato o di errate valu
tazioni anche se talvolta è dif
ficile prevedere il prodotto e la 
dose più adatti in un contesto 
ambientale di grande variabili
tà: si sa a propostito del rap
porto rame escursione termica 
e delle sua manifestazioni sotto 
forma di lesioni necrotiche sul 
fogliame, si conosce l’azione 
pollinecida, la cascola dei fiori, 
ma in una prassi di impiego 
corretta anche tali considera
zioni appaiono secondarie.
Se si pensa inoltre agli effetti di 
altri prodotti usati attualmen
te, che presentano spiccata 
azione fitotossica, problemi di 
fermentazione nei mosti, im
patti ambientali, l’elemento 
rame assume un ruolo ancora 
.secondario. S’aggiunge poi lo 
scarso squilibrio apportato al 
terreno in dosi eccessive dell’e
lemento. Considerando l’azio
ne del rame sugli organismi 
gravitanti aH’interno dell’eco
sistema e quindi suH’uomO si 
può dire che la tossicosi da ra
me rappresenta un fenomeno 
improbabile, se non raro, in 
quanto l’elemento assorbito in 
dose eccessiva viene sistemati

camente eliminato a livello 
escretivo. La reale scarsa tossi
cità per l’uomo ha portato ad 
una tolleranza di residuo sugli 
alimenti (limite di tolleranza) 
pari a 20 p.p.m. (parti per mi
lione) seconda in assoluto do
po lo zolfo, in tutta la forma- 
copea attuale. In conclusione 
sono tanti gli elementi che con
fermano le qualità e che pro

pongono quindi il rame indi
spensabile nelle moderne pra
tiche di profilassi e terapia. 11 
rame, quindi, come esmpio 
tangibile di un presente che nel 
passato trova intatti motivi ed 
interessi come raltà stabile per 
un settore in continuo diveni
re.

Francesco Navarra

È una pianta della famiglia 
delle Passiflorae largamente 
diffusa nei tropici e che ha una 
vita breve ma che cresce molto 
in fretta.

L’aspetto esteriore è quello 
di una palma, con altezza di 
8-9 m. Le foglie, che sono mol
to grandi, formano un ciuffo 
verticillato all’apice del tron
co. I fiori si trovano in grappoli 
d i  c o l o r e  b i a n c o -  
crema e ricordano l’odore del 
gelsomino.

Il frutto è una grossa bacca 
edule simile ad un melone un 
pò allungato. La buccia ha co
lore che varia dal giallo al ver
de, la polpa è molto succosa di 
colore giallo intenso o rossa 
con gruppi di semi neri.

Originaria della fascia tro
picale del continente america
no, si è diffusa nei paesi tropi
cali e sub-tropicali (soprattutto 
in Tanganica, Uganda e Cey- 
lon), trovando l’ambiente 
adatto in regioni dove la tem
peratura media è sui 25 C. e le 
precipitazioni raggiungono i 
1.500-2.000 mm. annui; nei 
paesi mediterranei può c.s.scre 
coltivata in luoghi riparati, 
lungo i litorali; vuole terreno 
argilloso-umifero, aerato e 
permeabile.

che cos’è 
dove cresce 
a cosa serve

PAPAIA
(Carica
Papaya)

Questa pianta è diffusa mol
to nei paesi tropicali per l’e
strazione della papaina, una 
proteina enzimatica contenuta 
nei frutti e che permette la di
gestione delle proteine che è 
utilizzata nella distillazione 
della birra e nella preparazione 
delle carni in scatola.

Il principale principio attivo 
delle foglie è l’alcaloide car
paina che ha azione cardioci
netica (stimolante l’attività 
cardiaca).

Somministrata per via orale 
in cachets, si dimostra utile 
come anti-infiammatorio ed 
eupeptico, nonché nei casi di 
cellulite e digestione difficile. 
Le dosi consigliate sono ripor
tate sulla confezione.

Francesco Navarra

LO SAPEVATE?
NeH’ultimo consiglio co
munale è stato dibattuto a 
lungo il problema idrico re
lativo alle strutture degli 
acqudotti pubblici.
Era presente un tecnico che 
aveva elebaorato una rela
zione.
Ebbene gli acquedotti pub
blici del nostro comune co
prono solo il 60-65^ del 
fabbisogno della nostra po
polazione^______________

FUTURE OFFICE sas
di Guiducci & C.

Via XXV Aprile, 12/A-B CAMUCIA DI CORTONA tei. 0575/601768
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IVIi r it ir o
Caro Direttore

a proposito della mia presenta 
nella lista dei partecipanti al 
concorso per il premio giorna
listico (Don Benedetto Magi), 
con la presente sono a pregar- 
La di volermi escludere, sino 
da questo numero.

Quanto sopra per un sem
plice motivo di opportunità

Pubblichiamo la lettera del 
nostro collaboratore Zeno 
Marri comunicando ai nostri 
lettori di non poter accogliere 
la sua richiesta di esclusione 
dal “Premio Benedetto Magi”.

E giornalisticamente impor
tante salvare, per quel che è 
possibile, il dialetto che è l’e- 
spresione della cultura di un 
popolo.

Che questo salvataggio sia 
fatto in maniera scientifica o 
attraverso la simpatica forma 
di poesia dialettale, poco im
porta; entrambi i momenti

Limitandosi infatti la mia 
collaborazione alla sola Poesia 
Dialettale, non può assoluta- 
mente individuarsi in ciò al
cunché di giornalistico.

Ringrazio tutti coloro che 
hanno voluto manifestarmi la 
loro simapatia ed assicuro la 
mia sincera e disinteressata 
partecipazione al giornale.

Suo Zeno Marri
raggiungono la finalità proposta.

Invitiamo pertanto gli esti
matori del dialetto a continua
re, se lo credono opportuno a 
votare Zeno Marri.

La redazione comunque 
avendo verificato che qualcu
no si è messo “a caccia” di voti 
ha deciso in accordo con 
l’amministrazione di inserire 
nella scheda a fondo pagina 
solo i nomi di quei collabora
tori, che di volta in volta, han
no presentato articoli di un 
certo valore culturale o di inte
resse generale.

La classifica
Anche in questa quindicina 

sono giunte molte lettere con il 
tagliando del premio.

1 lettori si stanno appassio
nando e li ringraziamo per la 
collaborazione.

Fra qualche mese sicura
mente la classifica si stabilizze
rà sui valori più significativi.

L’idea del premio, che vuole 
onorare la memoria di Don 
Benedetto Magi è partita senza 
una grossa riflessione, nel sen
so che l’amministrazione vole
va dare un riconoscimento ai 
tanti collaboratori che costan
temente ci aiutano a realizzare 
il giornale. Con il trascorrere 
del tempo ci siamo resi conto 
che qualcosa doveva essere 
modificato per non storipiare 
il significato del premio.

Bassi Giuseppina 72
Mairi Zeno 50
Gallorini Santino 46
Pipparelli Leo 40
Landi Ivan 37
Castagner Federico 23
Bigozzi Lucia 19
Scaramucci Romano 17
Santiccioli Umberto 13
Lanari Alessio 11
Ruggiu Mario 10
Scapecchi Piero 8
Bagni Carlo 8
Padre Basile 7
Roccanti Carlo 6
Cozzi Lepri Vito 5
D. Salvi Giovanni 5

Premio giornalistico Benedetto M agi
VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato alla rea
lizzazione del n. 6 del 31 Marzo 1990

Ferdinando Lucarini 
Santino Gallorini 
Ivan Landi 
Zeno Marri 
Leo Pipparelli

Alessio Lanari 
G. Menci 
Mario Ruqgiu 
Romano Scaramucci 
Mauro Turenci

Esprimi un massimo di 3 preferenze ed invia questo tagliando in busta 
chiusa 0 incollata su cartolina postale a:
Giornale L 'Etruria C.P. 40 -52044 Cortona (AR)

Mittente: Nome e Cognome

Via

Città

USL 24: assistenza farmaceutica
Continuiamo l’analisi della 

relazione fatta dal farmacista 
dirigente, dott. Angelo Simo- 
nelli, per l’anno 1989 relati
vamente alla nostra USL 24.

In essa leggiamo: “Sono 
passati 10 anni dal momento 
che la USL ha iniziato l'assi
stenza farmaceutica attraverso 
le farmacie convenzionate. Ciò 
ha stimolato a fare un consun
tivo di questa attività attraverso 
gli anni..... La spesa farma
ceutica ha subito un incremen
to pari al 544Jt passando dai 
due miliardi dell'anno 1980 ai 
circa 11 miliardi dell'anno 
1989.

Tale incremento non è giu
stificato dalla lievitazione dei 
prezzi dei medicinali in quanto 
le leggi finanziarie ne hanno 
congelato i costi o ridotti al mi
nimo gli aumenti, per cui ipote
ticamente si può dire dovuto a 
diversi fattori concomitanti: 
costante aumento delle pre
scrizioni, immissione di nuovi 
farmaci di alto costo.....”

Ebbene già questa parte di 
relazione dà il primo tono di 
quello che successivamente è 
stato tradotto in una tabella. 
La popolazione in questo de
cennio 80-90 non ha subito

grosse oscillazioni per cui la 
relazione prende come dato di 
riferimento la popolazione del
ia USL 24 nell'anno 1989 che 
è di N. 47.258 abitanti.

Riportiamo anno per anno 
il costo farmaceutico per abi
tante:

Anno
1980
1981
1982
1983
1984
1985
1986
1987
1988
1989

Lire
42.483
55.271
72.444
89.995
97.873

123.312
144.203
165.226
199.573
231.565

Il ticket pagato da ogni cit
tadino è passato da L. 4.575 
del 1980 alle 29.225 del 1989 
con un incremento del 638%.

Per quanto riguarda il nu
mero delle ricette spedite esse 
sono risultatte nel 1989 ben 
418.043 per una sesa lorda di 
lire 10.943.305.243; i cittadini 
hanno speso in ticket lire 
1.383.608.200.

Ogni cittadino ha utilizzato 
mediamente nel corso dell’an

no 8,84 ricette per un costo 
medio di L. 231.565.

Anche l’assistenza fatta dal
la USL attraverso le farmacie 
per quanto riguarda il consu
mo di siringhe da insulina, dia
gnostici (ovvero prodotti che 
servono a tenere sotto control
lo determinate malattie), me
dicazioni, dietetici e protesi ha 
raggiunto nel 1989 la cifra di 
circa 322 milioni, con una cre
scita negli anni fisiologica.

Diversa invece è la relazio
ne per quanto attiene al con
sumo di sostanze stupefacenti 
e psicotrope.

Nella relazione si legge un 
consumo corretto in rapporto 
al numero della popolazione 
per le sostanze stupefacenti ti
po morfina: Cortona con 
22.627 abitanti ha avuto un 
consumo di 2.667 prescrizioni; 
Castiglion Fiorentino con 
11.319 abitanti di 1.713 pre
scrizioni; Foiano con 7.702 
abitanti di 430 prescrizioni.

Concludiamo questa analisi 
sicuri di aver offerto ai nostri 
lettori la possiblità di un mo
mento di rifelssione sull’an
damento dell’uso dei farmaci 
nel nostro territorio.

Unitalsi

Pellìgrinaggì e soggiorni
L’UNITALSI di Cortona 

comunica date e modalità dei 
pellegrinaggi a Loreto e a 
Lourdes. I treni per Lourdes 
partiranno il 26 giugno, il 30 
luglio, il 18 settembre e saran
no impiegati ogni volta sette 
giorni complessivi. Il treno per 
Loreto invece transiterà da 
Camucia la mattiana del 20 
agosto; permanenza e viaggio 
di ritorno fino al 23 seguente.

Le quote di partecipazione 
per i malati sono ridotte; per i 
pellegrini sono di L. 172.000 a 
persona per Loreto; il pellegri
naggio a Lourdes prevede L. 
155.000 per i malati e 
L.485.000 circa per gli altri.

Nella quota sono compresi il 
viaggio, la permanenza in al

bergo ed il vitto, l’assistenza 
tecnica, l’assistenza sanitaria 
ordianria, la busta del pellegri
no.

Le iscrizioni si chiudono un 
mese prima della partenza del 
pellegrinaggio; in caso di ri
nuncia è previsto un rimborso 
totale o parziale dell’iinporto 
versato all’atto deH’iscrizione.

Il soggiorno a S.Egidio è 
programmato per la settimana 
dal 26 agosto al 1 settembre 
(stesso periodo dello scorso 
anno).

Per informazioni ed iscri
zioni rivolgersi a Don Giusep
pe Tremori del Riccio: tei. 
67050.

R I S T O R A N T E

« IL  C A ^ C C IA ^ T O R E »
Via Roma, 11/13- Tel. 0575/603252 - 52044 CORTONA (ar)

G E N E R A U
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESE.N TAN TE P R O C U R A T O R E  

Sig. Antonio Ricciai

Via Regina Elena. 16
Tel. (0575)603426 ■ CAMUCIA (AR)

MOBILI

Bardelli
Leandro
a r r e d a  la tu a  casa  
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Processo al Sindaco
classandola ad agricolo- 
paesaggistica, con il Co.Re.- 
Co. che dice ancora no e chie
de spiegazioni che il Sindaco 
non avrebbe dato. I coniugi 
Valli, dopo una diffida senza 
esito positivo, denunciano il 
fatto alla pretura lamentando 
gravi perdite economiche. Da 
qui le indagini ed il rinvio a 
giudizio del professor Monac- 
chini. Nel corso della deposi
zione, il Sindaco ha giustifica

to la mancata ratifica della 
convenzione in seguito ai di
versi indirizzi politici adottati 
dalla nuova Giunta municipa
le. Indirizzi - ha detto Monac- 
chini - tendenti a salvaguarda
re le zone collinari e a destinar- 
le a s c o p o  a g r i c o l o -  
paesaggistico. E proprio per 
questa destinazione, a suo av
viso, le aree non erano più edi- 
ficabili. Il primo cittadino, in 
oltre, ha aggiunto che in queste

zone, dall’insediamento della 
nuova Giunta, non è stata rila
sciata alcuna concessione edi
lizia per nuove costruzioni.

A maggio, alla ripresa del
l’udienza, ci sarà la requisitoria 
del pubblico ministero dottor 
Vincenzo Scolastico, procura
tore della Repubblica circon
dariale.

Quindi le arringhe degli av
vocati ed infine la sentenza del 
pretore Mario Federici.

Un bilancio fallimentare
Con la presentazione del Bilan

cio di Previsione da parte della 
Giunta Municipale si è conclusa 
la “legislatura” delle mancate rea
lizzazioni e delle vane promesse. 
In particolare, l’ultima estenuante 
seduta del Consiglio Comunale 
ha visto la maggioranza approva
re, tra l’altro, il nuovo Regola
mento per gli Insediamenti Zoo
tecnici e quello per i rifiuti solidi 
urbani.

Se si pensa che nella seduta 
precedente con i soli voti comuni
sti era stata approvata anche la 
Variante Generale al Piano Rego
latore, si ha la sensazione di una 
corsa affannosa verso un traguar
do elettorale prevedibilmente ric
co di insidie per chi, dimentican
dosi di confezionare un testamen
to politico all'insengna della de
cenza e della concretezza, vuole 
lasciare, comunque, un’eredità di 
teorie inespresse, di normative e 
di regolamenti in assenza di qual
sivoglia realizzazione pratica.

La Giunta Municipale si è 
comportata come quello studente 
che durante l’anno non ha mai 
studiato e, la notte prima degli 
esami, deve affrontare centinaia 
di pagine di argomenti sconosciu
ti e di libri mai aperti.

Non sappiamo se gli elettori 
cortonesi possano paragonarsi ad 
una commissione di professori 
tolleranti e bendisposti: sappia
mo, però, che chi produce il 
“ma.ssimo sforzo" all’ultimo mo
mento, anche se supera la prova, il 
giorno immeditamente successi
vo, non avendo avuto il tempo 
necessario per “assimilare” di
mentica sempre tutto.

Il “consuntivo” di questa Am
ministrazione è decisamente fal
limentare se si pensa che accanto 
alla città opulenta dei convegni, 
delle mostre, dei dibattiti, delle 
tavole rotonde esiste una realtà 
forse meno nota ma reale fatta di 
emarginazione, disoccupazione e 
pendolarismo.

In un contesto siffatto, episodi 
di malcostume politico, di cliente
lismo, di nepotismo (ma anche di 
'‘cuginismo”,“moglismo” e “fi- 
glismo’’.,,) costituiscono i punti 
cardinali di un sistema politico nel 
quale è francamente difficile ope
rare dei distinguo sostanziali tra la 
maggioranza comunista e l'oppo
sizione di comodo DC-PSI,

Quest’ultima, al termine della

discussione sul Piano Regolatore, 
ha abbandonato pretestuosamen
te l’aula nonostante il PCI garan
tisse col munero legale la sua 
scontata approvazione. Col no
stro voto contrario SIAMO RI
MASTI SOLI A FARE II NO
STRO DOVERE nell’interesse 
dei cittadini al di sopra delle be
ghe e delle strategie eli partito.

A DC e PSI non riamosciamo 
nessuna cultura di governo ma 
una logica di potere che ha con
sentito loro, con un’invadenza 
senza limiti, la politica della me
diazione, dell’ambiguità e del 
compromesso con la pregiudizia
le antifascista a costituire un ma
stice formidabile tra partiti che 
perseguono finalità soltanto ap
parentemente divergenti.

Sottrarre ai comunsiti il potere 
amministrativo non deve ridursi 
al mero e semplice passaggio di 
consegne tra “rossi” inconcluden
ti, “rosa” trasformisti e saccenti e 
“bianchi” gigli di purezza.

Dobbiamo cercare di mettere 
una seria ipoteca su un’operazio
ne politica auspicabile ma inutile 
e pericolosa se consumata senza 
condizioni tra gli ex alleati dei 
comunisti e chi è stato funzionale 
con scandali e latitanze di vario 
genere a quel tipo di potere. 

Dopo il 6 maggio ci sarà spazio 
sempre maggiore per una forza 
politica agile e dinamica (e non 
compromesssa,,,) come il MSI- 
DN che potrebbe diventare l’ago 
della bilancia di nuove formule 
politiche ma soprattutto la loco
motiva trainante di un nuovo 
modo di amministrare e concepi
re la politica.
Per il MSI—DN (M. Turenci)

Il giornale ripropone la pagina 
politica lasciando ai partili la re
sponsabilità di quanto scrivono.
E la volta del MSl-DN che ha 
fatto una sua analisi sulla politica 
amministrativa di questi ultimi 
cinque anni

Riceviamo e pubblichiamo

Novità nella DC cortonese
Una certa vivacità pervade 

la pC!
E notizia recente e ben gra

dita, stante l’attuale immobi
lismo che caratterizza strane- 
mente questa fase politica del 
partito, la ripresa dell’attività 
della componente DC che si 
richiama alla Sinistra interna e 
che vede in prima linea amici 
già noti per il loro impegno 
politico e sociale.

Brini, Bricchi, Bufalini, 
Cenci, Chiarabolli, Rossi, 
Vanni sono solo alcuni degli 
esponenti più noti nel cortone
se della ravvivata proposta po
litica.

In una fase di appiattimento 
e di acquiescenza a logiche di 
potere che hanno confinato gli 
iscritti nel ruolo di spettatori, 
l’impegno della sinistra corto
nese tende a rivitalizzare il di
battito interno anche in vista 
della vicina competizione elet
torale.

La sinistra DC si propone

dunque di rompere ogni 
schematismo precostituito per 
restituire ai cittadini ed agli 
elettori iscritti e non, una reale 
opportunità di partecipazione 
al dibattito sulle varie proble
matiche localie e nazionali e 
sui temi legati al forte muta
mento degli equilibri politici 
internazionali che impegne
ranno la DC a giocare un ruo
lo sempre più determinante 
nella difesa della libertà e dei 
valori cristiani e sociali.

È giunta in redazione una “sof
fiata" secondo la quale questo 
gruppo democristiano che si rico
nosce nella sinistra della DC .stia 
subendo dalla commissione elet
torale del partilo un forte ridimen
sionamento di suoi candidati nella 
costituenda lista per le elezioni 
comunali Secondo questa "sof
fiata " tutto nascerebbe da veti in- 
criciati di altri capigruppo di cor
rente che impedirebbero una ade
guata presenza di questa parte di 
partito. Se fosse vero, la democra
zia andrebbe a farsi friggere.

C I N E M A  C i n e m a  C i t ^ - M A  c i n e m a
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RUBRIC A ( INKMATOC.RAHC A 
a cura di Romano Scaramucci

VI RICORDATE... guida al cinema in famiglia

Poco tempo fa sono uscite in commercio le videocassette con i film 
dei Beatles, il gruppo musicale più importante del secolo, non solo 
musicalmente, ma che ha cambiato modo di vivere di milioni di 
giovani incidendo sulla società in modo significativo. Amava dire 
Tino Buazzelli di fronte ai guai del mondo:”... è tutta colpa dei 
Beatles”. A parte questo, ebbero il privilegio di anticipare, anche nel 
cinema, quel filone che poi si sarebbe chiamato musical-rock. Il 
primo vero film che girarono fu ”//?//?/" (Aiuto) del 1966, girato a 
colori sullo sfondo di una gran varietà di esterni, tra cui le Alpi, le 
Bahamas, Londra. Una indimenticabile unione di stupende immagi
ni e stupenda musica.

ANDIAMO A VEDERE

SEDUZIONE PERICOLOSA - USA 1989 - di Harold Becker con 
AI Pacino
E il film che ha segnato il ritorno al grande successo e alla popolarità 
di A l Pacino. Tre uomini vengono uccisi a New York e il detective 
Keller (Al Pacino) so.spetta di una donna che li avrebbe conosciuti 
attraverso inserzioni in un giornale. Per risolvere il caso, Keller 
pubblica un annuncio al quale cominciano a rispondere molte donne: 

l'assassina sarà fra queste?". Un film tutto da vedere ... e da 
sospirare.

Romano Scaramucci

BIANCO VERGINE 
VALDICHIANA 
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
direttamente presso

CANTINA 
SOCIALE 

di CORTONA
Stabilimento di Camucia 

Tel. 0575/603483

Orario di vendita: 
8/13 • 15/18 
Sabato  8/12

I iii*co¥er(>iK

r --------------- --------- -
Il F.LLI Z/l/VP/ieNI SRL

, di Altiero Zam pogn i & C.
MATERIALI EDILI IDROTERMOSANITARI - TERMOIDRAULICA 

PAVIMENTI e RIVESTIMENTI DELLE MIGLIORI FIRME 
ARREDO BAGNO - RUBINETTERIE - CAMINETTI_________
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Un vero amico dei cavalli Fratta e Montecchio

Franco Caneschì Un cammino positivo
^  ^  I credetemi, ho aDoreso tantis- niepanrin il tpmnr» liivm 1 I  T n n /A «*• n l l i  I __

L’estate scorsa, quando un 
gruppo di cavalieri di Cortona 
fece visita alla città gemella di

credetemi, ho appreso tantis
sime cose interessanti che pos
sono permettere a tutti di pas
sare delle felici giornate con 
questi cavalli. Per coloro che 
amano gli ostacoli c’è un cen
tro ippico ad Ossaia, per far 
domare i cavalli c’è il sig. Me- 
acci, grande allevatore e cava
liere a livello nazionale; chi de
sidera fare delle passeggiate 
per le nostre colline si rivolga a 
Franco Caneschi, sia per chi 
ha già un suo cavallo, sia per 
coloro che ne sono sprovvisti 
lui ha la soluzione.

Così si potranno trascorrere 
dei sabati e delle domeniche 
diverse, a contatto della natu
ra, insieme a tanti amici, im

piegando il tempo libero in 
modo originale e permettendo 
a tutti coloro, che dalla vita 
quotidiana sono stressati, di 
recuperare energie fisiche e 
soprattutto mentali.

E sicuramente un modo 
nuovo, e antico allo stesso 
tempo, per ritornare a un mo
do di vivere più sano.

Quindi tutti a cavallo, per 
scoprire nuovi posti, che ma
gari sono a pochi Km. da noi, 
per fare una spaghettata, per 
ballare al suono di una Fisar
monica, per conoscere dei 
nuovi amici. Tutto questo è 
fattibile per merito di quello 
splendido amico dell’uomo 
che è il cavallo.

Chatheau Chinon, molti ap
passionati di cavalli si saranno 
chiesti il perchè di tutto questo. 
La risposta è molto semplice; 
l'amore per la natura, per una 
dimensione umana che pur
troppo ci sta sfuggendo giorno 
per giorno, il sapore di qualco
sa di nuovo, il dimostrare che 
uomo e cavallo stanno bene 
insieme.

Ho domandato a Franco 
Caneschi, che attualmente ha 
sotto la sua gestione oltre 20 
cavalli, se farebbe ancora l’e
sperienza dell’estate scorsa. 
Nonostante i molteplici pro- 
bleni che i baldi cavalieri do
vettero affrontare allora, .sa
rebbe disposto a partire im
mediatamente per una nuova 
affascinante avventura.

Parlando con Caneschi, so
no venuto a conoscenza di tut
to quello che si sta facendo nel
la nostra zona per i cavalli e,

IRistorantc 
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Antonio Accordi 
in testa alla classifica

Si rinnova cucinando 
esclusivamente pesce
Piazza Pescheria 3 - Cortona 

Tel. 0575/603777

Dopo due manches vera
mente spiettacolari, Antonio 
Accordi con due ottimi secon
di posti si è già posto in testa 
alla classifica dopo la prima 
prova che si è svolta domenica 
scorsa nel difficilissimo per- 
cosrso del Malandrone, in 
provincia di Pisa.

Nella prima gara Antonio è 
partito in ventesima posizione; 
una spettacolare rimonta gli ha 
permesso di arrivare secondo. 
Nella seconda gara è partito in 
quinta posizione e natural- 
metnte, per non rischiare più 
di tanto, si è accontentato della 
seconda posizione che gli con
sente di essere già in testa alla 
classifica.

Certamente per il Campio
ne Cortonese è un bel biglietto 
da visita, e per gli avversari in 
vista delle prossime gare, si 
presenta come centauro diffici
le da battere.

In netto rialzo il rendimento 
di Fratta e Montecchio, le due 
compagini calcistiche che rap
presentano il nostro territorio 
nel campionato di Terza Cate
goria provinciale. Il Monlec- 
chio del presidente Giovannini 
ha messo in cantiere tre prezio
sissimi punti, frutto della vitto
ria sulla Badiese (2 a 0) e del 
pareggio esterno (2 a 2) con
quistato a Ciggiano. Recupe
rato l’intero organico, la squa
dra ottimamente guidata da 
Edo Svetti sta raccogliendo nel 
finale del torneo quelle soddi
sfazioni che eventi sfortunati 
avevano negato in avvio di 
stagione. D’altra parte il valore 
potenziale del Montecchio la
sciava sperare in un campiona
to d’avanguardia, magari asse
standosi alle spalle di Luci- 
gnano, Chiusi della Verna e 
Marciano che, obiettivamente, 
sono di un altro “pianeta”. 
Tutto è andato storto nel mo
mento topico, quando le posi
zioni si delineano ed è poi dif
ficile rientrare nel giro che con
ta. Importante, comunque, 
chiudere in bellezza, anche per 
ripagare i sacrifici cui si sotto
pongono dirigenti, tecnico e

giocatori per tenere in vita una 
“bandiera” che da molti anni si 
sta facendo onore sui campi 
della provincia.

La Fratta, da parte sua, ha 
battuto seccamente (3 a l)lo 
Spoiano ed in seguito ha duel
lato alla pari con il fortissimo 
Chiusi della Verna, pur soc
combendo (3 a 1 ) nel finale di 
partita. Splendida è stata la 
prova degli uomini di Edo Fal- 
toni, vanificata da eventi im
ponderabili da sempre presenti 
nel mondo del calcio e che non 
tengono conto dei valori 
espressi dal fatto agonistico. 
Una sconfitta, comunque, che 
non ha lasciato tracce nel mo
rale dei ragazzi del presidente 
Angori, sempre più tesi a con
cludere nel migliore dei modi 
una stagione che, ricordiamo, 
aveva come principale obietti
vo la messa in “vetrina” di al
cuni elementi usciti dal prolifi
co settore giovanile. Scopo 
largamente raggiunto, se è ve
ro che i vari David e Stefano 
Celli, Mastrocola e La Terza 
sono già appetiti da società di 
categorie superiori.

C. Guid.

Calcio amatori

Il punto sul campionato
A poco più di un mese dalla 

fine dei campioanti, sembra 
ormai tutto risolto nella 3 cat., 
dopo la nuova entusiasmante 
vittoria del Pub Quo Vadis, 
con il S.Lorenzo. La marcia 
dei ragazzi di Taucci è inarre
stabile, anche i vari records 
ormai sono tutti superati e i 35 
punti dopo solo 20 partite di
cono tutto.

Nella 1 cat. continua il mo
mento magico del G. S. Pergo: 
ben 5 punti nelle ultime tre 
partite disputate, un peiodo 
veramente spendido per cap. 
Petri e comapgni. Dopo aver 
battuto la terza della classifia, 
il G. S. Piazza Grande di Arez
zo, nell’ultima giornata di 
campionato nuovo successo 
esterno nel campo del G. S. 
Bagnoro, un 2-0 che porta il G. 
S. Pergo al centro classifica.

Dobbiamo dire che in que
sta stagione i ragazzi di Falini, 
hanno giocato sempre alla 
grande, anche se i risultati a 
volte non sono stati come i 
giocatori si meritano. Alla fine 
però credo si possa parlare di 
un ottimo campionato, che 
servirà sicuramente al Pergo 
per partire alla grande nella

prossima stagione, quando po
trà giocare nel proprio campo 
in via di ultimazione. Quindi le 
nostre squadre si stanno com
portando nei vari campionati 
molto bene, merito sia dei gio
catori che dei tecnici e di quei 
dirigenti la cui serietà è di 
esempio per tutti gli adetti ai 
lavori.
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S P O R T

Tamburini

Esordio da protagonista nel CIVT di Monza
Servizio di 
Romano Santucci

Atteso all’esordio nel cam
pionato turismo alla guida di 
un BMW M43 del team Mon
te Shell-Bigazzi, Antonio 
Tamburini non ha tradito le 
aspettative piazzandosi terzo 
nella classifica stilata al termi
ne delle due manche che l’ave
vano visto rispettivamente 
quarto e terzo.

Ha vinto Bavaglia un cam
pione collaudato che ha pre
ceduto Soprer e Ceccotto al sa
bato e Ceccotto ed il pilota 
cortonese nella gara di dome
nica.

Per le berline tedesche è sta
to un vero trionfo e che alla 
fine la lotta si è ristretta tra i 
piloti alla guida dell M3 uffi
ciali, Bavaglia e Ceccotto, e 
quelli del team Bigazzi svan
taggiato perchè sia Tamburini 
che Soper, che ha sostituito 
Gabriele Tarquini, avevano sì
10 stesso motore e l’ala poste
riore, ma non la parte telaistica 
che ha fatto la differenza. Per il 
campione cortonese comun
que si è trattato di un felice 
“esordio” che ha confermato 
le sue ambizioni di poter inse
rirsi nella lotta per il titolo in 
considerazione anche del fatto 
che, con il passare dei giri e 
quindi l’acquisizione di dime
stichezza alla guida di un’auto 
che ha poco in comune con le 
monoposto a ruote scoperte, 
ha migliorato notevolmente i 
suoi tempi avvicinando quelli 
di Bavaglia che con Ceccotto 
resta tuttavia il grande favori
to.

Alle spalle dei quattro targa
ti BMW si sono fatti notare 
Riccardo Copello con l’Alfa 
75 Turbo, Canni Ferrari, uno 
sfortune Brancatelli, comun
que Alfa e Ford al momento 
sono parse lontane dalle pre
stazioni delle vetture tedesche 
assolute dominatrici di questa 
prima prova di campionato 
che riprenderà l’8 e 9 aprile 
con il secondo appuntamento
11 programma sulla pista di Va
rano.

Archiviata la prova di 
Monza, Tamburini è subito 
volato a Milton Keines dove 
ad attenderlo ha trovato gli 
uomini della Roni-Motosport

O P E X
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che nel corso della settimana 
l’hanno sottoposto ad un vero 
tour de force per cercare di 
recuperare un pò del tempo 
perso con la lunga pausa in
vernale di cui solitamente i pi
loti approfittano per mettere a 
punto le proprie monoposto.

Tamburini ha girato a Sil- 
verstone e a Brands Hatch lon
tano da Jerez dove invece ha 
sostenuto dei test la pattuglia 
dei favoriti per il titolo. In 
Spagna il più bravo è stato 
Marco Apicella che con la sua 
Reynard/Mugen ha ottenuto 
un sensazionale tempo; 
l’28”82 quasi tre secondi al di 
sotto del vecchio record della

pista che appartiene a Bernard 
che quest’anno corre in F I 
con la Lola. Dietro Apicella 
con l’30”52 troviamo Comas 
che corre con la Lola/Mugen 
quindi Naspetti e Chiesa che in 
queste prove hanno ribadito i 
“timori” di Tamburini che ha 
previsto una stagione all’inse
gna dei motori Mugen. Dal 
canto suo il campione cortone
se ha ben impressionato anche 
se non ci sono riscontri cro
nometrici diretti e quindi tutto 
è rimandato per indicazioni 
più attendibili alle prossime 
uscite. In settimana intanto a 
Silverstone c’è stata la presen
tazione ufficiale alla stampa 
dei piloti Carnei cioè di Tam
burini (Roni-Motorposrt)di 
Naspetti (Eddie Jordan) e di 
Chiesa (Paul Stewart Racing), 
ma sulla cerimonia torneremo 
facendocela raccontare da An
tonio.

NELLA FOTO: Antonio Tamburini 
Intervistato da Carlo Fontana in oc
casione della trasmissione UNO 
MATTINA - CI VEDIAMO ALLE  
DIECI che lo scorso anno andò in 
diretta da Cortona dove si teneva la 
tradizionale Fiera del rame.

TELEX-SPORT
BUGNO TRIONFA NELl X SANREMO.
Gianni Bugno, il portacolori della Chateau d’Ax ha vinto per distacco la 81 
Sanremo, dopo una fuga da ciclismo antico, lunga e solitaria portata in 
porto in extremis; solo 4 infatti hanno diviso il campione lombardo dal 
tedesco Golz, che a sua volta ha preceduto Delion, .Argentin e Fondriest. 
11 successo di Bugno, ottenuto alla media record di Kmh 45,806, segue di sei 
anni quello di Francesco Moser, ma più che la corsa che trionfò nel ’70 
facendo storia perchè erano ben 17 anni che un italiano non vinceva la 
“classicissima di primavera”.

LE ITALIANE IN COPPA.
Milan, Sampdoria, Juventus e Fiorentina hanno superato il turno e sono 
approdate alle semifinali delle Coppe. 1 rossoneri per la Coppa campioni 
affronteranno il Bayern Monaco, la Samp per la Coppa delle coppe il 
Monaco (Francia); la Juventus e la Fiorentina per la Coppa UEFA 
rispettivamente Colonia e Werder Brema.

MILAN - NAPOLI IL TESTA A TESTA CONTINUA.
Continua incerta ed appassionante la lotta per lo scudetto. Dopo gli incontri 
di Lecce e con la Juventus rossoneri e azzurri sono ancora divisi da un 
punto, tutto quindi è rinviato alle ultime quattro partite. Ormai fuori gioco 
l’Inter nonostante il 7-2 all’Atalanta e Juve e Samp distaccate dalla capoli
sta di 6 lugnhezze. La trentesima giornata ha comunque registrato un 
record; erano infatti trent’anni che non si segnavano 35 reti.

LA FERRARI VINCE IN BRASILE
Alain Prosi ha trionfato nel nuovo circuito di Interlaos a conclusione di una 
corsa magistrale anche se favorita dalTincidente che al 41 giro ha coinvolto 
Senna con Nakajima. Per il campione del mondo si è trattato del jquarante- 
simo successo in un Gran Premio, per la Ferrari il segnale di un riscossa che 
schiude nuovi orizzonti dopo la brutta figura di Phoenix: le rosse di 
Maranello ora sono all'altezza delle McLaren; la lotta al titola è più che mai 
aperta!. Romano Santucci

ALBERG O -R ISTO RAN TE  

CERIMONIE -  BANCHETTI

★  ★ ★CAMPI DA TENNIS

PORTOLE ■ CORTONA - TEL 0575/69 ì 008-691074

C.S.P. Cortonese

Quattro partite che valgono una promozione
Nel campionato di serie CI 

dopo, che sono state giocate 
ben 7 delle 11 gare del girone 
di ritorno la situazione in testa 
alla classifica è più incerta che 
mai; infatti ci sono ben 3 squa
dre con 30 punti, Grottazzoli- 
na, Osimo, e C.S.P. COR- 
TONESE.

E chiaro che restando da 
giocare solo altre 4 partite, sa
ranno queste squadre che si 
contenderanno i primi posti in 
graduatoria e la conseguente 
promozione inserie B2; le altre 
possibili contendenti, ossia il 
Terni ed il Fano hanno ormai 
un distacco incolmabile dalle 3 
capoclassifica.

Obbiettivamente non è faci
le dire chi sarà che la spunterà, 
ma certo ci auguriamo e spe
riamo che una delle 2 promos
se sia la squadra Cortonese.

In effetti può farcela a pieno 
merito, viste le ultime presta
zione in cui sembra aver ritro
vato una buona forma psico
fisica, unita alla sua tradiziona
le grinta; ha superato senza 
danni eccessivi un periodo in 
cui tutto sembrava difficile e in 
cui per vincere ha dovuto fare 
ricorso a tutta la sua grande 
esperienza e talvolta anche ad 
un pizzico di fortuna.

Il punto di volta del cam
pionato è stata di certo la parti
ta giocata in casa con l’Osimo, 
vinta per 3-2 che ha avuto un 
andamento perlomeno con
tradditorio; dopo aver vinto 2 
sets qualcosa è saltato nel mec
canismo vincente della squa
dra che si è vista raggiungere 
sul 2 pari. Ma è stato nell’ulti
mo e decisivo set che la squa
dra Cortonese ha dato prova di 
tutta la sua tenuta fisica e psi
cologia; ha lottato con grinta 
sino alla fine, sostenuta come 
spesso le accade, da un pubbli
co caloroso e numeroso che 
assieme alla squadra ha credu
to sino alla fine nella vittoria 
che è arrivata con un fantastico 
suspence finale per 16 a 14.

La partita disputata sabato 
24 marzo poi ha visto una vit
toria esterna contro il Fano per 
3 a 0; la squadra avversaria

non era certo irresistibile ma 
poteva pur sempre vantare un 
organico di tutto rispetto. Di 
età media assai bassa. Ha pur 
sempre vinto il campionato 
italiano “primavera” ed è stato 
per merito dei nostri ragazzi 
che non abbia espresso le sue 
potenzialità; la supremazia dei 
colettivo Cortonese e la sua 
maggior esperienza hanno 
avuto ragione così degli avver
sari per 15a 10,15a 11 e 15a 
5 senza mai mettere in dubbio 
l’esito della partita,

A questo punto i nostri atleti 
non dovono assolutamente 
sottovalutare le prossime tre 
partite che a prima vista si pre
sentano “facili”; devono in
contrare in casa lo Scandicci, 
terzultimo, poi fuori casa il Fi
gline e il Belvedere rispettiva
mente ultimo e penultimo. È 
necessario vincere e bene, sen
za perdere la concentrazione in 
questi incontri, possibilmente 
senza “dare” sets agli avversa
ri, sets che nel conteggio finale 
potrebbero risultare decisivi. 
Se tutto, come credo, “filerà” 
liscio la C.S.P. Cortonese si 
presenterà nelle migliori con
dizioni per disputare l’ultimo 
partita, del campionato contro 
il Grottazzolina, che si gioche
rà sabato 28 aprile alla palestra 
di Camucia.

sarà senza dubbio questa la 
partita decisiva ed in cui la no
stra squadra potrà consolidare 
la sua forza e porre il sigillo 
alla promozione.

La situazione infortuni si è 
normalizzata, tutta la rosa è a 
disposizione deH’allenatore 
Zerbini che si può solo augura
re che continui l’attimo mo
mento di forma dei vari Lau
renzi, Palagi, Bichi e Magini e 
che siano all’altezza anche tutti 
gli altri.

Una fantastica “galoppata” 
sino alla fine per conquistare 
un traguardo che ripagherebbe 
l’affetto dei tifosi, la serietà del
la società e l’impegno dei gio
catori. Forza C.S.P. Cortone
se.

Riccardo Fioren/uoli
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